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Quattro motivi per scegliere 


Competenza - competitività - Capacità di rispondere in maniera flessibile ed efficace alle 

esigenze dei propri soci/amici, indirizzandoli adeguatamente nel percorso di studi più adeguato in 
funzione delle relative finalità educative e lavorative. 

E ntusiamo 

Serietà: il servizio di “tutoraggio” del Cesd non ha eguali. Il socio-studente sarà sostenuto 
e curato facilitandogli i rapporti con l’Ateneo fino ad ottenere una incisività positiva. 

Disponibilità: il Cesd sarà il tuo “angelo custode” 


.Tu studia. Al resto provvede il Cesd 

Clicca nell’area di interesse: troverai quello che cerchi. ISCRIVITI ALLA Newsletter 
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CENTRO STUDI SALVO D’ACQUISTO 



Master in 

"Criminologia e Studi Giuridi Forensi" 

Scadenza iscrizioni 30 settembre 2013 


Le precedenti edizioni del master 56 + 78, 100, 127 (che si accingono ad 

iscriversi, quasi tutti, al V anno della Facoltà di Giurisprudenza) e 213 (in 

corso dì attuazione) hanno riscosso un notevole successo, oltre ogni 

aspettativa grazie alla vostra fiducia che continuate ad accordarci. 

Prima di Voi, oltre 2000 iscritti, hanno usufruito di questo straordinario 

Master, che ha visto come protagonisti dei pregiatissimi professori e 

illustrissimi professionisti nel campo criminologico, di fama Nazionale 

quali: il prof. Calogero Di Carlo, direttore accademico del master; il Prof. 

Paolo Procacciante, Direttore Medicina Legale, Università degli Studi di 

Palermo; il Generale Div. CC Nicola Ragetti, già Comandante del RACIS; il 

Prof. Nicola Malizia, Criminologo, Docente Università degli Studi Kore di 

Enna; il Cap. Pietro Maida - Comandante Sez. Chimica - Esplosivi e 

Infiammabili- del RIS Carabinieri di Messina; il Prof. Rosario Bianco, 
Docente Università Pegaso; il Prof. Francesco Fimmanò, Docente e 

Presidente Facoltà di Giurisprudenza dell'Università Telematica Pegaso e 

tanti che si sono susseguiti ed interscambiati, nell'illustrare le avvincenti 

materie oggetto di studi. 

In particolare durante le lezioni sono stati trattati i seguenti moduli: 

Il Criminologo Prof. Nicola Malìzia, docente presso l’Università degli studi di 
Palermo e la Kore di Enna: 

1. INTRODUZIONE ALLA CRIMINOLOGIA MODERNA 

2. IL BULLISMO 

3. SESSUOLOGIA CRIMINALE 

4. MOBBING CRIMINOGENO 

5. SERIAL KILLER 

6. CRIMINOLOGIA E VITTIMOLOGIA NELLA DONNA 

7. SONNAMBULISMO OMICIDIARIO 

8. SETTE SATANICHE ED IMPLICAZIONI CRIMINOLOGICHE 

9. ABUSOLOGIA MINORILE E PEDOPORNOGRAFIA 

10. MINORI ASSASSINI. 
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IV 


Il Generale dì Divisione, già comandante del RACIS Carabinieri, Dott. Nicola 
Raggetti, docente in diverse università italiane: 

1. IL SOPRALLUOGO ED IL REPERTAMENTO ( 3 LEZIONI) 

2. IMPRONTE ( 4 LEZIONI) 

3. BALISTICA ( 4 LEZIONI) 

4. BIOLOGIA (2 LEZIONI) 

5. CHIMICA (2 LEZIONI) 

6. DVI : DISASTER VICTIM IDENTIFICATION (1 LEZIONE) 

La crìmìnologa Aw. Dott.ssa Clelia Gorga, tutor di questo master: 

1. ELEMENTI PRATICI DI CRIMINOLOGIA 

2. STALKING 

3. LA VITTIMOLOGIA 

4. CRIME PROFILING. 

Dott. Tommaso Comunale, università Forlì: 

1. LA NASCITA DELLA CRIMINOLOGIA 

2. L'APPROCCIO POSITIVISTA ALLO STUDIO DELLA CRIMINALITÀ' 

3. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE I - 

4. LE PRINCIPALI TEORIE SOCIOLOGICHE DELLA DEVIANZA - PARTE II - 


Alla luce di quanto sopra, per far fronte ed esaudire richieste sempre più 
esigenti, oggi a Voi, più fortunati, viene offerto per l'anno 2013 /2014, il 
Master in "Criminologia e Studi Giuridici e Forensi" (VI ed.) per una durata 
di 1925 ore corrispondenti a 77 CFU, che consente la prosecuzione degli 
studi nel Corso di Laurea Magistrale in di Giurisprudenza. 


Per maggiori informazioni: 

081.192.43.586 - 
091.25.23.656- 
091 7654200 - 3318682197 


C 


hUhURU VTRIH , 


800 193 742 


mastercesd@unipegaso.it - coord.palermo@unipegaso.it 

(di carattere amministrativo e didattico) 

comunicazioni@cesd-onlus.com 

(di carattere generale, logìstiche/organìzzative) 
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EffettoTre 


Co.Bo.Di. 


Tempo d’estate» 
tempo di Miss e» non solo» 


Agosto 2013 


Riassumendo 



Avviso ai naviganti 


Pag» 1 - Tempo d"estae» 
tempo di Miss e» 
non sol© 

Pag. © - In¥ito a cena con CC 


Si perché l'estate offre 
un ventaglio colorato di 
attrazioni e divertimenti 
vivibili in tutti i luoghi che 
magicamente si aprono ad 
accogliere il popolo di 
vacanzieri. Si assapora 
realmente il gusto della 
vita, lo stare con gli altri 
e, in barba alla crisi, i 
conviviali si rafforzano 
attorno ai tavoli delle 
sagre e per i giovani tanta 
movida inventata o 
semplicemente creata in 
vicoli, piazze, in riva al 
mare ed in collina, tutto a 
qualsiasi ora e rigorosa¬ 
mente all'aperto,questo è 
ciò che caratterizza l'e¬ 
state. L'Italia e isole 
comprese dà la possibilità 
di vivere delle folli notti 
all'insegna della musica e 
del divertimento in luoghi 
come Jesolo Gallipoli, 
Otranto, San Benedetto 
del Tronto, San Teodoro, 
Alghero, Ischia, Alassio, 
Gabicce e Rimini e Taor¬ 
mina, solo per citarne 
alcuni. 


Mentre sulle spiagge oltre 
a far man bassa di sole e 
mare si assiste ai concorsi 
di bellezza come se si 
volesse suggellare addos¬ 
so alle bellissime ragazze 
che vi partecipano un 
unico splendore, emblema 
di quello che l'Italia 
vanta. Tante le sagre 
studiate per stuzzicare il 
palato di intere famiglie 
con bambini a seguito. 
Questo vuol essere solo 
un piccolo calendario 
chissà, magari mentre 
state viaggiando potreste 
fare una piccola sosta e... 
degustare le deliziose 
specialità di quel luogo e 
poi ripartire,portando con 
voi profumi e sapori. 

Ecco l'Italia delle sagre: 

Sagra della Mugnaia dì 
Elice 

si svolge a Elice, Pescara 
(Abruzzo) da mercoledì 7 
agosto 2013 a lunedì 12 
agosto 2013 
(La "mugnaia" è una 
pasta tipica abruzzese, 
che deve le sue origini 


Pag» 09 - Riduzione FFAA 
©utero 2014 

Pag. 12 - Martìri Fiesole 

Pag. 14 - Rappresentanza 

Pag» 26 = Lettera aperta ad 
un Generale 

Pag» 27 - altre Rubriche 

Pag» 36 - Cesd 
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agli antichi mugnai della vallata del fiume 
Fino nel pescarese. La sagra è strutturata 
in due colline, la prima dedicata alla 
gastronomia e la seconda incentrata sulla 
rievocazione storica). 

Ballate nei Palmenti 

Si svolge a Pietragalla, Potenza (Basilicata) 
sabato 24 agosto 2013. (Ballate nei 
Palmenti fa rivivere il mito greco di Dioniso 
ed Arianna. Effetti di luci e scenario 
naturale incantano lo sguardo e fanno 
dell'evento un'esperienza indimenticabile) 

Sagra della stigliola 

Si svolge a Francavilla Marittima, Cosenza 
(Calabria) sabato 17 agosto 2013 

Sagra del pesce azzurro 

Si svolge a Atrani, Salerno (Campania) Da 
giovedì 15 agosto a sabato 24 agosto 2013 


Sagra del buongustaio 

Si svolge a Reda, Ravenna (Emilia 

Romagna) da giovedì 15 agosto a martedì 
20 agosto 2013 

(Sotto i grandi padiglioni coperti si 
snodano le tavolate sulle quali trionfano i 
sapori della tradizione, nobilitati dal buon 
vino di Romagna.) 

Sagra dei osei 

Si svolge a Sacile, Pordenone (Friuli 

Venezia Giulia) da domenica 18 agosto 
2013 a domenica 18 agosto 2013 

(Questa manifestazione che si svolge la 
prima domenica dopo Ferragosto, è cer¬ 
tamente la più antica del suo genere e una 
delle più vecchie sagre Italiane.) 

Sagra della lumaca 

Si svolge a Graffignano, Viterbo (Lazio) 
da martedì 13 agosto 2013 a sabato 17 
agosto 2013 

(Graffignano è stata riconosciuta città della 
lumaca. Ogni anno ad agosto degustazione 
di pietanze a base di lumache cucinate 
secondo la tradizione culinaria dell'Alta 
Tuscia.) 

Sagra del fungo 

Si svolge a Maissana, La Spezia (Liguria) 
da venerdì 30 agosto 2013 a domenica 1 
settembre 2013 

(Da trentadue anni si svolge a Tavarone di 
Maissana la tradizionalissima Sagra del 


Fungo, appuntamento fisso per gli amanti 
del Re Porcino) 

Sagra del Persighin 

Si svolge a Valdisotto, Sondrio (Lombardia) 
da sabato 17 agosto 2013 a domenica 18 
agosto 2013 

(Degustazione di prodotti tipici a base di 
una qualità di funghi molto diffusa, il 
gallinaccio o finferlo.) 

Sagra del cocomero 

Si svolge a Fabriano, Ancona (Marche) 
il 15 agosto 2013 (Fiera gastronomica con 
fuochi d'artificio) 

Sagra degli spaghetti 

Si svolge a Montelongo, Campobasso 
(Molise) il 15 agosto 2013 

Sagra dei salamini d'asino 

Si svolge a Castelferro, Alessandria da 
mercoledì 14 agosto a mercoledì 21 agosto 
2013 

(All'ombra dei campanili in un'atmosfera 
magica, potrete gustare i migliori piatti 
tipici a base di carne d'asino.) 

Sagra delle orecchiette 

Si svolge a Candela, Foggia (Puglia) 
mercoledì 14 agosto 2013 

Sagra del pesce 

Si svolge a Castelsardo, Sassari (Sardegna) 
giovedì 15 agosto 2013 

Festa del pesce 

Si svolge a Riposto, Catania (Sicilia) 
da venerdì 23 agosto 2013 a domenica 25 
agosto 2013 

(Tre giorni dedicati ai sapori del mare e 
alle tipicità alimentari cucinate in piazza 
nella migliore tradizione di un antico borgo 
marinaro) 

Festa del mare 

Si svolge a Siracusa, Siracusa (Sicilia) il 15 
agosto 2013 (Iniziative sportive e culturali, 
regate) 

Sagra della Bistecca 

Si svolge a Cortona, Arezzo (Toscana) 
da mercoledì 14 agosto 2013 a giovedì 15 
agosto 2013 

(Manifestazione gastronomica celebrativa 

continua 
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delle succulente carni dei famosi vitelli 
della Val dichiana.) 

Notte di Note 

Si svolge a Bolbeno, Trento (Trentino Alto 
Adige) giovedì 15 agosto 2013 
(La manifestazione nasce come itinerario 
musicale tra le antiche mura.) 

La Fèta du tetèun 

Si svolge a Gignod, Aosta (Valle d'Aosta) 


i! 


17 luglio 2013 


(ANSA) Il Tribunale di Palermo ha assolto 
il generale dei carabinieri Mario Mori. Era 
accusato di non avere catturato, ad ottobre 
del '95 il boss Bernardo Provenzano 
consentendogli, così, di rimanere latitante. 
I giudici hanno assolto anche il coimputato 
di Mori, il colonnello Mauro Obinu. Per 
entrambi l'accusa era favoreggiamento 
aggravato alla mafia. La formula 
assolutoria è stata: "perché il fatto non 
costituisce reato". 

I giudici di Palermo hanno trasmesso gli 


domenica 18 agosto 2013 
(Curiosa specialità gastronomica. Infatti la 
Teteun è una mammella di mucca 
conservata sotto sale e spezie.) 

Festa del tartufo 

Si svolge a Papozze, Rovigo (Veneto) 
mercoledì 28 agosto 2013 

Laura Fazzina 


Mafia: assolto 
generale Mario Meo 

atti alla Procura perché valuti le posizioni 
dei suoi principali accusatori: Massimo 
Ciancimino e Michele Riccio. 

"Siamo amareggiati. Adesso si tratta di 
capire i punti di vista di chi, come il 
Tribunale, ha analizzato le carte. In tutti i 
processi si può vincere e si può perdere ma 
sono importanti le motivazioni". Così il 
procuratore aggiunto di Palermo Vittorio 
Teresi, pubblica accusa insieme al pm Nino 
Di Matteo, ha commentato l'assoluzione 
del generale dei carabinieri Mario Mori e 
del colonnello Mauro Obinu dall'accusa di 
favoreggiamento aggravato alla mafia. 



Esercito: e il generale chiese la prova di valore, via la barba 


18 luglio 2013 


Lops, non è un ordine, 
ma una lìbera scelta 
personale. 



Via barbe e pizzetti nel nome di un ritorno 
ad una esemplare «cura e fisicità militare 
della persona», perchè «un volto pulito e 
rasato garantisce quel senso di pulizia e di 
cura quotidiana del corpo (anche in 
ambiente operativo) fondamentale non solo 


dal punto di vista medico sanitario ma 
anche da quello della marzialità, della 
disciplina e dell'aspetto esteriore, segno di 
vigore ed ordine militare». 

E' la "prova" che chiede ai suoi uomini il 
generale Vincenzo Lops, comandante del 
2° Comando delle Forze di Difesa (Fod), 
uno degli ufficiali più alti in grado delle 
Forze armate italiane. Una richiesta, 
precisa Lops in una "lettera aperta" al 
proprio personale (alle dipendenze del 2° 
Fod ci sono circa 20 mila militari), che «va 
oltre il concetto di ordine imposto dall'alto, 

continua 
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in quanto deve trattarsi 
unicamente di una scelta 
personale, ed ecco perchè 
intesa come una vera e 
propria prova». Ed 
esattamente «una prova di 
valore, forse mentale e 
morale, che date al vostro 
comandante», «una perso¬ 
nale prova dì rispetto e di 
accettazione del mio modo 
di comandare», scrive Lops 
ai suoi militari. 

Il generale Lops - un 
ufficiale molto conosciuto 
ed apprezzato, che tra i 
suoi tanti incarichi è stato 
anche il primo comandante 
della missione Antica 
Babilonia in Iraq - è «con¬ 
sapevole di scendere in 
campo in prima persona 
con un possibile rischio di 
incomprensione! Ma un Co¬ 
mandante, un vero Coman¬ 
dante, come lo intendo io - 
dice - deve sapere osare, 
affrontando scientemente i 
possibili rischi, e deve 
potere chiedere ai suoi 
uomini ogni cosa, senza 
alcun timore, perchè alla 
base delle decisioni esiste 
sempre sia la completa 
onestà di intenti di quel 
Comandante sia la piena 
convinzione del valore e 
dell'accettazione del per¬ 
sonale tutto». Una ac¬ 
cettazione, nel caso della 
barba, «che non va legata 
quindi a mere formalità 
estetiche, perchè questo ci 
riporterebbe indietro nel 
tempo, ma che va vista 
nell'ottica di dimostrare la 
piena condivisione della 
compagine del 2° Fod, unita 
e decisa, come quelle 
schiere di valorosi guerrieri 


che, fiduciosi del proprio 
capo, ne accettano cieca¬ 
mente ogni ordine, proprio 
perchè lo chiede il loro 
Comandante». 

Lops sottolinea che oggi 
«una maggiore attenzione 
modaiola ed i recenti im¬ 
pegni in Afghanistan hanno 
rivalutato la barba che 
sembra essere diventata un 
"must" per finalità "COIN" 
(antiterrorismo - nda) e per 
particolari situazioni ope¬ 
rative. Sembra quasi 
avverte - che per dare 
spazio alle dinamiche 
antropologiche locali si sia 
perso il Dna della nostra 
militarità in merito alla 
barba. Potrebbe sembrare 
anacronistico, ma penso 
che ancora oggi la barba e 
la militarità debbano 
riprendere la loro giusta 
collocazione nella cultura 
militare». Quindi «la scelta 
adesso spetta solo a voi», 
dice il generale ai militari 
del 2° Fod, invitandoli a 
non farsi condizionare «da 
quanto, a volte, le mogli e 
le fidanzate forse pre¬ 
tendono affettivamente, nè 
tantomeno da manie di 
reducismo e di maturità 
militare!» In realtà non 
tutti sembrano condividere 
le indicazioni del generale. 
Tra i destinatari della 
lettera c'è anche chi so¬ 
stiene di aver scritto al 
ministro della Difesa Mario 
Mauro e al capo di Stato 
maggiore della Difesa, 
l'ammiraglio Luigi Binelli 
Mantelli, anche lui por¬ 
tatore di barba, ma¬ 
nifestando la propria con¬ 
trarietà. La preoccu¬ 


pazione di questo militare, 
che evidentemente non ha 
alcuna intenzione di ra¬ 
dersi, è che chi non 
accoglie l'invito del Coman¬ 
dante possa essere 
penalizzato nella carriera 
perchè, se è vero che Lops 
ribadisce che la sua non è 
un'imposizione, lega l'ot¬ 
temperanza al «senso della 
disciplina, allo spirito di 
appartenenza, alla com¬ 
pleta fiducia e innato 
rispetto per l'autorità». In 
sede di valutazione, dun¬ 
que, afferma questa 
soldato, il militare barbuto 
«non potrà mai essere ec¬ 
cellente». E poi «perchè 
abolire barbe e pizzetti e 
non anche i baffi?», ag¬ 
giunge il militare, facendo 
forse rife¬ 
rimento a 
quelli bian¬ 
chi di Lops. 

Però lo stesso generale 
insiste sulla assoluta volon¬ 
tarietà del gesto: «Mi 
aspetto, per mia intima 
convinzione - conclude 
infatti la lettera al 
personale alle sue di¬ 
pendenze - che tutti pos¬ 
sano "staccarsi" dalle 
barbe/pizzetti. 

Ove così non fosse, non 
abbiate remora a scegliere 
diversamente nè preoccu- 
parvene. 

Perchè quando non si 
tratta di un ordine, allora 
c'è spazio per ogni libertà 
di scelta, che indipen¬ 
dentemente dalle moti¬ 
vazioni, va comunque e 
sempre rispettata». (ANSA) 
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Carabinieri del Tpc recuperano 
manoscritti di Verga 



(ASCA) - Roma, 19 lug - Ben 

trentasei manoscritti tra 
romanzi e novelle, migliaia 
di stampe fotografiche di 
lettere, centinaia di lettere 
autografe, bozze, disegni e 
appunti, e decine di scatole 
contenenti microfilm con le 
riproduzioni di lettere e 
manoscritti, sono stati 
sequestrati a Roma e Pavia 
dai Carabinieri del Reparto 
Operativo Tutela Patrimo¬ 
nio Culturale, nel contesto 
di un'indagine volta a 
scongiurare la dispersione 
di una consistente parte 
della produzione letteraria 
di Giovanni Verga, 
appartenente al cosiddetto 
Fondo Verghiano. L'inda¬ 
gine, dalla Procura della 
Repubblica di Roma, e' 
iniziata nel 2012 ed e' 
culminata nel sequestro che 
ha definitivamente concluso 
una vicenda che si 
protraeva ormai da ben 80 
anni, iniziata con la 
consegna negli anni '30 da 
parte di Giovanni Verga 
Patriarca (figlio dello scrit¬ 
tore), di manoscritti ver- 
ghiani ad uno studioso di 
Barcellona Pozzo di Gotto 
(Me). Vani si sono rivelati 
negli anni successivi sia i 
tentativi del Verga Patriarca 
di rientrare in possesso dei 
suoi beni, trattenuti dallo 
studioso che si opponeva 
strenuamente alla loro 
restituzione, sia le interro¬ 
gazioni parlamentari suc¬ 
cedutesi per 20 anni (dal 
1957 al 1977) che avevano 
ad oggetto l'esproprio per 
ragioni di pubblica utilità' 
del materiale trattenuto 


dallo studioso, 

considerato di altissimo 
valore per il patrimonio 
culturale nazionale, sia 
delle varie Soprintendenze 
competenti. Nel 1975, dopo 
varie azioni legali, Pietro 
Verga (figlio di Giovanni 
Verga Patriarca) ottenne 
dal Tribunale di Catania 
una sentenza che gli 
attribuiva il possesso legale 
di tutti i manoscritti del 
nonno, sia quelli 

formalmente notificati sia 
la parte piu' consistente 
non potuta notificare a 
causa del rifiuto dello 
studioso, nel tempo, di 
consentire l'esatto inven¬ 
tario dei beni affidatigli per 
ragioni di studio. Nel 1978, 
Pietro Verga, ancora prima 
di entrarne in possesso, 
offri' in vendita al Comune 
di Catania l'intero corpo 
delle carte Verga, incluse le 
opere non ancora noti¬ 
ficate. 

Il Comune investi' della 
questione la Regione 
Sicilia, che accetto' l'offerta 
di vendita di tutto il fondo 
ma di fatto entro' in 
possesso soltanto di una 
piccola parte pagando la 
somma di 89 milioni di lire. 
Da allora, il Comune di 
Catania e gli eredi Verga 
proseguivano costan¬ 

temente ad impegnarsi al 
fine di ottenere la re¬ 
stituzione dei beni dalla 
figlia dello studioso (nel 
frattempo deceduto). La 
vicenda aveva un 
improvviso impulso allor¬ 
quando la Soprintendenza 
ai Beni Librai della Regione 
Lombardia individuava un 
Fondo verghiano posto in 


vendita presso una casa 
d'aste proprio dalla figlia 
dello studioso. Pertanto, 
constatatone il pregio e la 
rarità', avviava il 
procedimento di dichia¬ 
razione di interesse cul¬ 
turale disponendo contem¬ 
poraneamente, accertato il 
precario stato di conse¬ 
rvazione delle carte, lo 
spostamento e il deposito 
temporaneo del Fondo 
Verga presso il Centro di 
ricerca del Fondo mano¬ 
scritti dell'Università' di 
Pavia (ove e' tuttora 
custodito dopo il successivo 
sequestro penale operato 
dai Carabinieri del Tpc). Le 
attività' di perquisizione 
disposte dalla Procura della 
Repubblica di Roma si 
concludevano con il rinve¬ 
nimento e sequestro sia di 
un ingente quantitativo di 
manoscritti e documenti 
dello scrittore che di 16 
oggetti archeologici integri, 
epoca V-II Sec. a.C., di 
buona fattura, fra cui 
skyphos, lekythos, kylix ed 
oinochoe a figure rosse 
provenienti da scavo 
clandestino. L'erede dello 
studioso messinese, la 
76enne romana A.P., veniva 
deferita in stato di liberta' 
per i reati di ricettazione ed 
appropriazione indebita. Il 
valore dei beni recuperati, 
di elevato valore storico e 
culturale, ammonta com¬ 
plessivamente a circa 4 
milioni di euro. Le attività' 
investigative proseguono al 
fine di verificare l'esatta 
consistenza del fondo ed il 
suo completo recupero, cs- 
gc/ 
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Il 'vizietto' del generale dell'Arma Baldassarre Favara, dal 2006 al 2008 
comandante della Regione Lazio. Organizzare cene di rappresentanza 
utilizzando mezzi e personale dell'Alma per trasportare ì tavoli e servire ì 
commensali. 



29 luglio 2013 

Prima in divisa, con i gradi 
da brigadiere cuciti ad¬ 
dosso. Poi, nelle foto 
successive, in giacca bianca 
e cravatta nera, intenti 
trasportare piatti, a stap¬ 
pare bottiglie, a mescere 
vino nei calici e a chinarsi 
per porgere con deferenza 
il vassoio dei salatini agli 
ospiti attovagliati al desco 
del loro Generale. Ospiti 
illustri, se è vero che tra di 
essi è possibile riconoscere 
il defunto Presidente 
Francesco Cossiga, il se¬ 
gretario generale della UIL 
Luigi Angeletti, Giancarlo 
Elia Valori, ex presidente 
della holding regionale 
Sviluppo Lazio e di 
Confindustria Lazio, famoso 
anche per essere stato 
l'unico iscritto alla P2 


a subire l'espulsione dalla 
loggia massonica. 

Intorno a loro si muovono 
carabinieri tramutati in ca- 
.merieri, ufficiali di polizia 
giudiziaria immortalati 
mentre servono ai tavoli di 
una cena organizzata nei 
locali della caserma 
"Giacomo Acqua" di Piazza 
del Popolo a Roma, sede del 
Comando Regionale del 
Lazio. Risalgono al 2008, 
ma conservano intatto 
l'effetto del classico pugno 
nello stomaco le istantanee 
che sgusciano fuori dal 
seno dell'Arma. La 
documentazione in foto¬ 
grammi di una pratica, 
quella di utilizzare militari 
professionali per scopi di 
rappresentanza e in 
mansioni estranee e "degra¬ 
danti" rispetto alle loro 
reali funzioni, più volte 
aspramente stigmatizzata 


dalle rappresentanze di 
base delle Forze Armate e 
dai sindacati di polizia. 
Critiche e proteste che 
evidentemente non hanno 
fatto breccia nell'animo del 
Generale di Corpo d'Armata 
Baldassarre Favara, dal 
2006 al 2008 il comandante 
della Regione Carabinieri 
Lazio. E' lui l'organizzatore 
della cena documentata 
nelle foto ottenute dal sito 
de 'TEspresso", risalente al 
23 settembre 2008, con i 
due carabinieri (di stanza 
nella caserma di Piazza del 
Popolo) impegnati a servire 
ai tavoli negli ambienti 
dell'ex Circolo Ufficiali 
interno alla struttura, 
pallide comparse tra un 
brindisi e l'altro dei 
partecipanti alla cena. Tra 
cui si riconoscono anche i 
due figli dell'allora 
comandante regionale, il 
"padrone di casa". Oggi 
Favara, in pensione, fa il 
consigliere regionale del 
Lazio, eletto alle ultime 
elezioni nel listino del 
Presidente Nicola Zin¬ 
gare tti. 

Durante il suo comando il 
generale con il pallino della 
politica ha usufruito ap¬ 
pieno dei locali della 
caserma "Giacomo Acqua", 
anche di quelli non 
destinati al suo alloggio di 
servizio: per esempio la 

continua 
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terrazza panoramica con 
splendido affaccio su Piazza 
del Popolo, utilizzata la sera 
del 21 e quella del 25 luglio 
2008 per ospitare cene con 
invitati di rispetto. Tavoli 
trasportati per l'occasione, 
bottiglie in ghiaccio e 
raffinate decorazioni flo¬ 
reali, sullo sfondo la magia 
di Roma: scampoli di una 
vita un po' meno spartana 
di quanto si è soliti im¬ 
maginare in una caserma. 
Niente di particolarmente 
eclatante né di illecito. 
Tra le fila dell'Arma però, 
dove una parte dei militari 
semplici ha i nervi a fior di 
pelle per il blocco degli 
stipendi in vigore dal 2010 
e i sacrifici quotidiani 
imposti dai tagli della 
spendig review, fa male 
constatare come in 
entrambe le occasioni, nuo¬ 
vamente, siano stati 
utilizzati due brigadieri nel¬ 
le vesti di camerieri. 
Chi nei giorni scorsi ha 


ascoltato l'allarme preoc¬ 
cupato lanciato dal 
Comandante Generale del¬ 
l'Arma Leonardo Gallitelli 
sui mezzi che rischiano di 
rimanere senza benzina, 
osserva con perplessità 
anche un altro particolare 
che emerge dalle foto 
fornite al sito de "l'E¬ 
spresso": un Ducato mi¬ 



litare utilizzato apposta per 


trasportare tavoli, poltrone 
e sedie in almeno tre 
occasioni, dalla cena con i 
comandanti provinciali del 
7 luglio 2008 a quella del 
13 settembre 2008 con 
autorità varie, passando 
per il pranzo del 26 aprile 
2008 in occasione del 
battesimo del nipote di 
Favara. 

Tra i fondi previsti in base 
alla legge nel bilancio del 
ministero della Difesa, ac¬ 
canto a quelli per l'acquisto 
di riviste, per conferenze, 
cerimonie, convegni, ra¬ 
duni, congressi, mostre, 
figurano anche quelli de¬ 
stinati a finanziare le spese 
per scopi di rappresen¬ 
tanza, da intaccare in 
occasione di cerimonie ed 
eventi istituzionali. 

di Martino Vìllosìo 
http://espresso.repubblica.it 


Carabinieri, 



02 agosto 2013 
Da circa tre anni 22 
elicotteri dell'Arma dei 
carabinieri sono "parcheg¬ 
giati" in un hangar della 
base di Pontecagnano (Sa¬ 
lerno). Secondo alcuni 
senatori del Movimento 5 
Stelle si tratta della flotta 
AB206, ceduta all'aviazione 
dell'esercito dell'Argentina. 
Un patrimonio da oltre 40 
milioni di euro che da 3 
anni è inutilizzato ed 


ì elicotteri venduti - 
Ma fermi da 3 anni 


imballato in una rimessa. 
Elicotteri del valore dì circa 
2 milioni d’euro l’uno che, 
oltre a diminuire di prezzo 
con il passare del tempo, 
sono custoditi da cara¬ 
binieri impiegati per questa 
mansione. Per questo il 
M5S ha presentato 
un'interrogazione al mini¬ 
stro della Difesa Mario 
Mauro. 

"Il 14 aprile scorso - spiega 
il senatore Bartolomeo 
Pepe - abbiamo voluto in¬ 
contrare il personale del 
Settimo Nucleo Elicotteri 
dei carabinieri nella loro 
base di Pontecagnano. 


'Argentina. 


AlTinterno di un hangar 
erano sistemati, ordinati, 
smontati e incartati questi 
22 elicotteri di non recente 
costruzione, di cui i militari 
non ci hanno saputo dare 
altra spiegazione se non 
quella della loro custodia e 
cura. Elicotteri che se 
venduti andrebbero a rim¬ 
pinguare, seppur minima¬ 
mente, le casse dello Stato, 
e se rottamati non inci¬ 
derebbero sui costi di 
gestione di una base im¬ 
portantissima per la 
sicurezza e il controllo di 

continua 
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un'area strategica. 

Vorremmo capire cosa sia 
successo, anche perché 
questi elicotteri dopo tre 
anni già hanno perso 
valore: circa mezzo milione 
in meno cadauno". Una 
vicenda che, come riporta 
l'interrogazione, parte da 
lontano quando nel maggio 
2010 inizia il lungo iter 
procedurale per la cessione 
degli elicotteri. 

Nel testo dell'interro¬ 
gazione viene citato anche 
un articolo del 3 settembre 
scorso del magazine online 
Analisi Difesa, riportato 
anche sul sito del ministero 
della Difesa, che descrive 
minuziosamente le reci¬ 
proche esigenze degli attori 
coinvolti ed i passaggi 
burocratici della cessione 
con la ratifica definitiva 
dell'accordo attuativo del 
segretariato generale della 
Difesa. 

Il benestare definitivo, si 
legge, è avvenuto il 25 


giugno 2012 nella Sala 
Vittoria Alata del segre¬ 
tariato generale alla 
presenza del ministro 
plenipotenziario dell'amba¬ 
sciata di Argentina Carlos 
Cherniak e del vice capo di 
gabinetto del ministro della 
Difesa, il generale di 
brigata Luca Goretti. 

Ad oggi però gli elicotteri 
sono ancora impacchettati 
nell'hangar di Ponteca- 
gnano. 

"Oltre a questa vicenda 
assurda - prosegue Pepe - 
dobbiamo denunciare che il 
glorioso hangar, progettato 
da Pier Luigi Nervi, la firma 
più famosa che l'ingegneria 
italiana ricordi, pur 
conservato perfettamente 
per quel che riguarda la 
manutenzione ordinaria, 
necessita di un restauro. 

La copertura che appare 
malandata, andrebbe quan¬ 
tomeno verificata. 

Una rete provvisoriamente 
sospesa al soffitto anni fa. 


protegge gli elicotteri, pur 
lucidi e curatissimi, dai 
calcinacci che si potrebbero 
staccare dal tetto e il 
sistema di apertura 
originario dell'hangar è 
compromesso. 

L'aspetto esterno della 
struttura poi è logoro e 
dimesso e non rende onore 
all'opera architettonica. 
Chiediamo al ministro 
Mauro di fare rapidamente 
chiarezza su questa vi¬ 
cenda. 

In tempi di spending 
review non possiamo per¬ 
metterci di buttare a mare 
oltre 40 milioni di euro o di 
trascurare gioielli archi- 
tettonici con una valenza 
anche storica come quel- 
l'hangar". 

http://www.ilfattoquotidiano.it 


Carabiniere di Saprì in vacanza salva un bimbo 


06 ago 2013 

In vacanza con la famiglia a Belvedere Marittimo, il comandante della stazione 
carabinieri dì Sapri, Pietro Marino, si è accorto di un bambino che aveva grosse 

difficolta a mare per causa delle onde. Il carabiniere si è 
prontamente tuffato e ha portato in salvo il bimbo. Il 
bambino che cominciava a non avere più le forze per 
contrastare la forza del mare era in pericolo di vita 
quando Marino ha capito la gravità della situazione non ha 
esitato e ha portato a riva il giovane nuotatore tra le 
braccia dei genitori disperati che aspettavano sulla 
battigia. 

A una prima visita il bambino non ha mostrato nessuna 
ferita e ìd era solo spaventato e sotto choc, non sono 
intervenuti nemmeno i sanitari e dopo un caloroso ringraziamento al maresciallo 
Marino i tre sono rientrati a casa. 

http://www.giornaledelcilento.it 
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Un complotto" 


07 agosto 2013 

Il pm chiede il processo per 
violenza sessuale. 

L'accusa è pesante: 
aggressione a sfondo ses¬ 
suale. A.F., 45 anni, 

appuntato di origine la¬ 
ziale, avrebbe tentato di a¬ 


busare di una collega 
palpeggiandola con insi¬ 
stenza. Lui, si difende: 
"Non l'ho neppure sfio¬ 
rata... "dice. Intanto il 
pubblico ministero Maria 
Virginia Boi ha chiesto il 
rinvio a giudizio del mi¬ 
litare per violenza 


sessuale. 

Tutti dettagli nell'articolo a 
firma Massimo Ledda 
suH'Unione Sarda oggi in 
edicola. 

www.unionesarda.it 


Difesa: Cdm approva schema riduzione FEAA. entro 2024 


(ASCA) - Roma, 8 ago 

La riduzione a complessive 
15 Ornila unità, entro il 
2024, dell'organico militare 
delle Forze armate e a 
2 Ornila unità del personale 
civile del ministero della 
Difesa, nonché una 
contrazione non inferiore al 
30% delle strutture delle 
Forze armate. Sono questi 
alcuni dei principali prov¬ 
vedimenti contenuti nei 
due schemi di decreti 
legislativi approvati dal¬ 
l'odierno Consiglio dei 
ministri - in esame pre¬ 
liminare e in attuazione 
della legge 31 dicembre 
2012, n. 244, recante de¬ 
lega al Governo per la 
revisione dello strumento 
militare nazionale - che av¬ 
viano un profondo mu¬ 
tamento del sistema della 
Difesa per renderlo più 
sostenibile sotto il profilo 
finanziario senza intaccare 
l'efficienza operativa ed 
introducendo importanti 
garanzie per il personale. 


Lo comunica, in una nota, il 
ministero della Difesa 
precisando che gli inter¬ 
venti previsti dalla legge di 
delega, e in corso di 
concretizzazione, "non 
sono volti a realizzare la 
'riforma' del vìgente mo¬ 
dello dì difesa, bensì hanno 
l'obiettivo di attuare una 
revisione in senso riduttivo 
delle dimensioni strutturali 
ed organiche dello stru¬ 
mento militare nazionale, 
resa indispensabile dalla 
particolare congiuntura di 
finanza pubblica". Su 
proposta del ministro della 
Difesa, Mario Mauro (di 
concerto con il ministro per 
la Pubblica ammini¬ 
strazione e per la Sem¬ 
plificazione e con il 
ministro dell'Economia e 
delle Finanze), il Consiglio 
dei ministri ha varato due 
distinti schemi di decreti 
legislativi riguardanti, 
rispettivamente, la ridu¬ 
zione del personale mi¬ 
litare e civile della Difesa e 


la riorganizzazione del¬ 
l'assetto strutturale ed 
organizzativo delle Forze 
armate in termini riduttivi. 
Il primo schema di decreto 
legislativo recante "disp¬ 
osizioni in materia di 
personale militare e civile 
del ministero della difesa, 
nonché misure per la 
funzionalità della 

medesima ammini¬ 

strazione" e' volto a revi¬ 
sionare - in continuità con 
le disposizioni già in fase di 
attuazione della legge 
denominata 'Spending 
Review' - le dotazioni or¬ 
ganiche complessive del 
personale militare del¬ 
l'Esercito italiano, della 
Marina militare (escluso il 
Corpo delle capitanerie di 
porto) e dell'Aeronautica 
militare, riducendole a 
complessive 150mila unità 
entro l'anno 2024. Lo 
stesso schema di decreto 
prevede, inoltre, la 

continua 
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revisione delle dotazioni 
organiche complessive del 
personale civile del 
ministero della Difesa, 
ri ducendole a 2 Ornila unità 
entro l'anno 2024. Le 

procedure per la riduzione 
del personale - riferisce la 
nota - e' previsto che siano 
sviluppate attraverso piani 
triennali scorrevoli, assi¬ 
stiti da misure di garanzia 
che intendono evitare 
provvedimenti finali di 

natura autoritativa. Il 

secondo schema di decreto 
legislativo recante "dispo¬ 
sizioni in materia di 

revisione in senso riduttivo 


dell'assetto strutturale e 
organizzativo delle Forze 
Armate" mira, invece, a 
realizzare la razionaliz¬ 
zazione e l'ottimizzazione 
delle strutture ordinative 
centrali e periferiche delle 
Forze armate, perseguendo 
l'obiettivo di conseguire 
una contrazione delle 
stesse non inferiore al 
30%. La ristrutturazione 
del comparto Difesa - si so- 
tolinea nel comunicato - e' 
frutto di un'attività' 
fortemente voluta e per¬ 
seguita dal ministro Mauro. 
Contemporaneamente tutto 
il governo e' impegnato ad 


attuare una completa 
revisione dei ruoli ed il 
riordino delle carriere di 
tutto il comparto difesa e 
sicurezza. La nuova 
organizzazione delle Forze 
armate italiane, orientata 
all'efficienza ed alla 
sostenibilità, permetterà di 
presentare questa revisione 
nel prossimo consiglio 
europeo nella prospettiva 
dell'avvio di un'analoga 
organizzazione europea 
della Difesa. 


Gli abusivi attaccano 
i carabiM0o 



Rimini 9 agosto 2013 - I vu' 

cumpra' sfidano i cara¬ 
binieri, e danno vita a una 
vera e propria guerriglia 
che si conclude con tre 
feriti. Due carabinieri e un 
bagnino, quest'ultimo 

colpito alla testa da un 
lettino. Le sue condizioni 
non sono gravi, ma c'è chi 
racconta che l'altra sera a 
Miramare poteva finire "in 
un bagno di sangue". 

Erano circa 60 i militari messi 
in campo l'altra sera per un 
servizio antia-busivismo a tap¬ 
peto, da Viserba a Miramare. 
L'azione dei carabinieri si era 
concentrata soprattutto in 
quest'ultima zona, da dove 
erano arrivate parecchie 
segnalazioni da parte di 
residenti e commercianti per 
la 'massa' di abusivi che si era 
ma-terializzata già dal tardo 
pomeriggio. I carabinieri sono 
arrivati verso le 23,30, 


trovandosi di fronte a un vero 
e proprio 'muro'. Ma, 

diversamente dalle altre zone, 
dove i vu' cumprà avevano 
raccolto alla svelta la loro 
mercanzia ed erano scappati, 
qui non avevano nessuna 
intenzione di farlo. Erano 
almeno una ottan-tìna, e forti 
del numero sì sono 'schierati' 
davanti alle forze dell'ordine, 
sfidandoli ad attaccarli. 

"Tanto lo sappiamo che non 
potete farcì niente", hanno 
cominciato a urlare in dire¬ 
zione delle divise, decisi a 
tenersi la loro merce e a 
difenderla a costo di un ma¬ 
cello. L'aggressione verbale è 
cresciuta sempre di più, fino a 
quando sono partiti con gli 
insulti e gli sputi all'indirizzo 
dei carabinieri. Questi hanno 
cercato di mantenere la 
calma, consapevoli che un 
gesto sbagliato o troppo ag¬ 
gressivo avrebbe fatto scop¬ 
piare una guerriglia. Ma era 
quello che gli altri cercavano, 
mentre l'assembramento si 
faceva sempre più numeroso. 


concen-randosi sulla spiaggia 
del 119-120. In un secondo è 
scoppiata la scintilla e gli 
extracomunitari sono par-tìtì 
all'attacco. Ne è nata una 
maxi rissa, ma quando uno dei 
senegalesi ha spezzato un 
ombrellone per cercare di 
colpire i militari, è intervenuto 
il bagnino che ha provato a 
fermarlo. Per tutta risposta, 
l'africano ha sollevato una 
brandina e gliela ha tirata 
addosso, colpendolo alla testa. 
Il poveraccio è finito lungo 
steso sulla sabbia, privo di 
sensi, mentre i vu' cumprà 
scappavano in tutte le 
direzioni. 

I carabinieri sono riusciti però 
a bloccare l’autore dell'ag¬ 
gressione, mentre il bagnino 
veniva portato via in 
ambulanza. Ha riportato un 
trauma cranico, ma per for¬ 
tuna senza gravi conseguenze. 
Sulla spiaggia, sono rimasti 
invece oltre 2mila pezzi, 
abbandonati dagli abusivi in 
fuga. 
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Carabinieri e unità cinofile, show nel sottomura 


08 agosto 2013 



Anche quest'anno l'Arma 
dei Carabinieri ha aderito 
alla manifestazione di 
solidarietà promossa dal¬ 
l'Associazione Giulia Onlus, 
nell'ambito degli intrat¬ 
tenimenti del "Ferrara 
Music Park" che appoggia 
l'iniziativa di dedicare ai 
bambini ferraresi alcuni 
pomeriggi tutti per loro. 
Sabato 10 agosto alle ore 
17 è prevista presso l'area 
del sottomura di via 
Baluardi - ingresso da via 
Bologna, 1 - l'esibizione 
delle Unità Cinofile dei 
Carabinieri di Firenze. 
La partecipazione dei 

Carabinieri cinofili è stata 
organizzata dall'Associa¬ 
zione di Volontariato Giulia 
Onlus in collaborazione e 
grazie all'impegno del 

Comando Provinciale dei 
Carabinieri di Ferrara. 

La finalità dell'evento è un 
momento speciale per i 
bambini congiunto alla 

possibilità di poter promuo¬ 
vere l'attività dell'As¬ 

sociazione di Volontariato 
Giulia Onlus tramite la 
presenza dei propri 

volontari. 


L'apporto dell'Arma vuol 
essere un contributo alla 
nobile causa sostenuta 
dall'Associazione di Volon¬ 
tariato Giulia Onlus, con 
una manifestazione aperta 
a tutti a offerta libera. 
La squadra agonistica dei 
Carabinieri del Centro 
Cinofili di Firenze è diretta 
da un Maresciallo "istrut¬ 
tore conduttori cani". Costi¬ 
tuisce la più qualificata 
espressione del Servizio 
Cinofili dell'Arma dei 
Carabinieri. 

A questa specialità è 
affidata, in campo 
agonistico, la mani¬ 
festazione del livello 
tecnico-addestrativo con¬ 
seguito dalle unità, nel 
particolare settore. La 
squadra normalmente par¬ 
tecipa, in rappresentanza 
dell'Arma, a competizioni 
nazionali ed intemazionali. 

La squadra offre il suo 
contributo sia sul piano 
addestrativo, in quanto, 
confrontandosi con le 
scuole nazionali ed inter¬ 
nazionali, sperimenta le più 
avanzate metodologie 

cinofile, da tradurre suc¬ 
cessivamente in moduli 
addestrativi ed operativi, 
sia sul piano tecnico, in 
quanto, grazie alla ricerca 
scientifica, perfeziona il 
livello delle tecniche 
addestrative, anche alla 
luce delle più evolute co¬ 
noscenze di psicologia 
canina. 

Nell'esibizione dimostra¬ 
tiva, saranno svolti esercizi 


di obbedienza e condotta, 
agilità, coraggio, attacco e 
difesa, ognuno dei quali 
evidenzierà specifiche 

peculiarità dell'unità 

cinofila. 

In particolare, nella fase di 
obbedienza e condotta, 
verrà messo in evidenza il 
feeling e l'intesa che lega il 
cane ed il suo conduttore. 
In virtù di questo rapporto 
di fiducia è possibile 
proseguire oltre nei vari 
schemi addestrativi. 

Nelle prove di agilità e 
coraggio verrà dimostrato 
come sia possibile far 
superare al cane barriere 
ed ostacoli infuocati e come 
il nostro amico a quattro 
zampe, con sicurezza, 
esegua gli ordini ricevuti 
per permettere al suo 
conduttore di compiere 
tutte quelle attività che le 
circostanze operative reali 
richiedono. 

Nelle prove di attacco e 
difesa verrà dimostrato 
l'impiegato del cane nei 
confronti di un malvivente 
armato, al fine di 
immobilizzarlo ed as¬ 
sicuralo alla giustizia. 

http ://www. estense. com 
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Il 12 agosto 1944, pochi 
giorni prima della 

liberazione di Firenze, a 

Fiesole tre carabinieri, 
Alberto La Rocca, Fulvio 
Sbarretti e Vittorio 

M arandola, cadevano sotto 



i colpì di un plotone 
d'esecuzione nazista. Il 

sacrificio dei "Carabinieri 
Martiri di Fiesole", 
immolatisi per salvare la 
vita di dieci persone 
trattenute in ostaggio, deve 
essere collocato nel giusto 
contesto storico proprio per 
evidenziare il contributo 
importante che l'Istituzione 
seppe offrire in terra 
toscana nel periodo tra il 
1943 e il 1944.L'episodio di 
Fiesole presenta molteplici 
analogie con quello del vice 
brigadiere Salvo d'Acquisto. 
In entrambe le circostanze i 
militari scelsero di scam¬ 
biare la loro giovane vita 
con quella di inermi 
cittadini destinati alla 
morte. Ed il valore di 
questa scelta - che assurge 
i militari a "martiri cri¬ 
stiani" caduti a difesa dei 
valori della solidarietà e 
dell'amore come sottolineò 
in una sua omelia l'Ordi¬ 
nario Militare, monsignor 
Angelo Bagnasco. 

La rievocazione di quel 
tragico 12 agosto 1944 è 
particolarmente commo¬ 
vente davanti al Monu¬ 
mento sulla collina di 
Fiesole che ricorda 


l'episodio, la tragicità degli 
eventi seguiti all'armistizio 
su tutto il territorio 
nazionale, ha evidenziato 
«quella ferma volontà di 
difendere la popolazione da 
ogni pericolo, da sempre 
patrimonio consolidato di 
tutti i Carabinieri». E se i 
nostri militari sono divenuti 
un punto dì riferimento 
insostituìbile per la cit¬ 
tadinanza, lo debbono 
proprio a questi uomini il 
cui «cosciente incontro con 
la morte ha elevato ad 
Eroi». Ricordiamo che 
l'adempimento del dovere 
«deve essere uno stile di 
vita per i Carabinieri ed il 
ricordo di quanti ci hanno 
preceduti costituire un 
ideale punto di riferimento 
per perpetuare e con¬ 
fermare la dedizione 
dell'Arma. L'importanza e la 
sublimità del sacrificio di 
Sbarretti, Marandola e La 
Rocca viene giustamente 
ribadito da tutti coloro 
che, dopo aver inquadrato 
storicamente l'episodio, 
evidenziano come la libertà 
per i tre martiri fosse solo a 
qualche chilometro di 
distanza. «I tre militari deli¬ 
beratamente scelsero di 
essere interpreti della 
volontà di riscatto di 
un'Italia che anelava a 
liberarsi dalla tirannide, 
per risorgere dalla tragedia 
e riprendere il cammino di 
civiltà. Essi così non si 
sottrassero alla lotta e non 
esitarono a seguire la 
strada dell'onore». Infine, 
dopo aver posto in risalto i 
principi morali che da 199 
anni hanno animato ed 
animano la storia del¬ 
l'Arma, dobbiamo sotto- 


lineare come il monumento 
di Fiesole ci rammenti, in 
forma solenne, che 
«nessuna tenaglia può 

spezzare la Fiamma dei 
Carabinieri». «Giovani e 
meno giovani», insisto 
«dovrebbero avere ben 

presenti le figure di 
Sbarretti, Marandola e La 

Rocca, il loro sacrificio 
giunto al culmine di 
sofferenze e privazioni 
vissute dalle nostre 
popolazioni nelle tragiche 
giornate che si conclusero 
con la liberazione di 
Firenze». Quel periodo è 

stato uno dei più difficili ed 
al tempo stesso più 

esaltanti della storia 
dell'Arma. I militari, rima¬ 
nendo al loro posto, sia 
nelle città che nelle 
Stazioni distaccate, si 
rivelarono un valido punto 
di riferimento per le 

popolazioni e per il 

movimento di liberazione. 
Tanti gli episodi che si 
succedettero tra l'8 
settembre 1943 e l'agosto 
del 1944. Numerosi furono 
i comandanti di stazione 
che a rischio della propria 
incolumità dettero asilo e 
protezione a quanti 
temevano le rappresaglie 
dei nazifascisti. «Ma le 

pagine più significa¬ 
tive»,ricordo per quanti per 
posizione di parte fingono 
di ignorarlo, «furono scritte 
da quei carabinieri che a 
centinaia militarono nelle 
formazioni partigiane ope¬ 
ranti in Toscana ed in 
particolare nel Raggrup¬ 
pamento "Monte Amiata", 
nella Divisione "Arezzo", 

continua 
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nella Brigata "V", nella Banda 
"Simar" e nelle Formazioni 
Apuane. Episodi oscuri ma di 
grande valenza, che mettono 
in risalto cosa voglia signi¬ 
ficare combattere e morire per 
difendere non solo valori e 
ideali ma anche la vita altrui». 
Alle nostre voci si è aggiunta 
quella messianica nel 
novembre del 1986 di Giovan¬ 
ni Paolo II, che raccoltosi in 
preghiera ai piedi del 
Monumento, espresse la sua 
ammì-razione per loro. Il 
Santo Padre in quell'occasione 
disse: «Dobbiamo grande rico¬ 
noscenza a coloro che, come 
questi giovani, sanno offrire la 
propria vita per la libertà, per 



13 agosto 2013 

Passa quasi senza far troppo 
clamore la notizia dell'im- 
minente soppressione della 
Scuola Allievi Carabinieri di 
Benevento. Ad annunciarlo 
una nota dell'eurodeputata 
sannita Erminia Mazzoni che, 
in seguito ad un colloquio con 
il Ministero della difesa 
guidato da Mario Mauro, 
spiega quali sono state le 
motivazioni per le quali si è 
deciso di chiudere la struttura. 
Chiaramente questioni di na¬ 
tura economica sono alla base 
della scelta. Spending review, 
taglio di risorse. Insomma, la 
Caserma Pepiceli! di viale 
Atlantici dopo ì suoi 32 anni dì 
onorata attività nella forma¬ 
zione di giovani militari 
chiuderà i battenti perchè co¬ 
sta troppo mantenerla. 
Settecentottantamila euro 


la pace e per la giustizia». 

Anche a Sora abbiamo il 
Monumento ricordo dei tre 
martiri, di cui uno il più 
giovane ALBERTO LA ROCCA 
è sorano e il cui esempio 
dovrebbe essere insegnato e 
sottolineato nelle scuole e 
dovrebbe indicare i VALORI 
veri alla nostra gioventù, a cui 
pre-sentiamo i vergognosi 
modelli di una classe po-litica 
la cui patria è il proprio 
tornaconto, il valore dell'uomo 
misurato con la consistenza 
del proprio patrimonio, la 
meritocrazia dominio dei 
furbetti e di chi compiace i 
potenti. In oc-casione del 69 
anniversario del martirio di 


l'anno, più le spese per la 
rifunzionalizzazione da un 
milione e 800mila euro - 
secondo quanto è stato detto 
dal Gabinetto del Ministero 
della difesa - sono cifre che 
non ci si può più permettere. 
Sarà forse che siamo nella 
settimana di Ferragosto, e che 
molti, istituzioni in primis, 
sono in ferie ma, dal territorio, 
almeno fino ad ora e tranne 
l'onorevole Mazzoni, non si è 
levata alcuna voce di protesta. 
Sono lontani i tempi in cui 
quasi un anno fa la stessa 
ipotesi di chiusura della 
Scuola poi arenatasi insieme 
al governo Monti scatenò una 
vera e propria levata di scudi. 
Era infatti il 4 ottobre 2012 
quando, per scongiurare la 
soppressione, giunsero alla 
Caserma del capoluogo i 
presidenti della Commissione 
Difesa della Camera e del 
Senato. Un incontro - si 
ricorderà - voluto dall'allora 
senatore di Coesione 


ALBERTO LA ROCCA e dei 
suoi Commilitoni proponiamo 
un programma di incontri sui 
Diritti, sui Doveri , sui valori, 
sulla legge e sulla libertà, 
perché serva a noi come 
riparazione dalle aberrazioni a 
cui abbiamo portato la vita 
civile e ai giovani per 

affrontare il futuro con la 
certezza che i Padri, i Martiri 
e tutti coloro che hanno 
lottato contro la tirannide 
volevano un'ITALIA diversa, 
UNA LIBERA INDIVISIBILE 

ne-gli ideali Risorgimentali 

DIO PATRIA FAMIGLIA. 

Rodolfo Damiani 

/www.sora24.it 


Nazionale, Pasquale Viespoli. 
Poi, passata la bufera del 
momento, il silenzio in attesa 
di sviluppi sulla vicenda. Ed 
ecco che oggi a ridosso del 
Ferragosto è arrivato il nuovo 
colpo di scure che si abbatte 
sulla città e su un istituto 
simbolo con oltre 200 unità 
tra allievi, marescialli, briga¬ 
dieri ed appuntati dell'Arma. 
"Non c'è nessun riferimento 
sulla futura utilizzazione della 
Caserma Pepicelli" dice una 
rammaricata Ermina Mazzoni. 
"La decisione - sottolinea - è 
già stata avallata dalle 
competenti commissioni par¬ 
lamentari, nelle quali l'unica 
voce dì dissenso registrata è 
quella dell'onorevole Ciriellì. 
Resta solo l'ultimo atto: 
l'adozione del decreto". In at¬ 
tesa che qualcuno o qualcosa 
si muova per evitare una 
perdita secca per il territorio. 

www.ntr24.tv 


Chiude nel silenzio la Scuoia Allievi 
Carabinieri dì Benevento, 1 le istituzioni 
sono in vacanza 
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Notizie dalla Rappresentanza 



2 AGOSTO 2013. IL COMUNICATO STAMPA DEL CO.CE.R. CARABINIERI 
DOPO L'INCONTRO CON IL MINISTRO DELLA DIFESA AL COMANDO 
GENERALE DELL'ARMA. FIDUCIA AL MINISTRO MAURO. 



" UNA DELEGAZIONE DEL CO.CE.R. CARABINIERI HA INCONTRATO OGGI 

IL MINISTRO DELLA DIFESA MAURO , IN 
VISITA UFFICIALE AL COMANDO 
GENERALE DELL'ARMA DEI 

CARABINIERI. ALLA PRESENZA DEL 
COMANDANTE GENERALE GEN. C.A. 
LEONARDO GALLITELLI E DEL CAPO DI 
STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 
AMMIRAGLIO BINELLI MANDELLI, IL 
COCER HA RIBADITO LA NECESSITA' DI 
REPERIRE FONDI PER SODDISFARE LE 
LEGITTIME ASPETTATIVE DEI 

CARABINIERI CHE , IN VIRTÙ' DELLA LEGGE 78/2010, SI VEDONO 
NEGARE NON SOLO IL RINNOVO DI UN CONTRATTO DI LAVORO FERMO 
DA 5 ANNI, MA ANCHE LE PROGRESSIONI DI CARRIERA E DI ANZIANITÀ 
DI SERVIZIO. INOLTRE, E' STATO SOTTOLINEATO CHE L'ETÀ ANAGRAFICA 
MEDIA DEI CARABINIERI E' ORMAI TROPPO ELEVATA E CHE E' 
NECESSARIO INTERVENIRE SUL BLOCCO DEL "TURN OVER", 
ELEVANDOLO ALMENO AL 50%. 


INFINE E' STATA POSTA ALL'ATTENZIONE DEL SIGNOR MINISTRO 
L'IMPORTANZA DI DARE CONTENUTI ECONOMICI ALLA "SPECIFICITÀ" 
DEL COMPARTO COSI' DA POTER RICONOSCERE AGLI UOMINI E ALLE 
DONNE IN DIVISA LA GIUSTA DIGNITÀ. IL MINISTRO MAURO, COME IN 
ALTRI INCONTRI, HA RIBADITO LA PROPRIA DISPONIBILITÀ, IL SUO 
IMPEGNO E QUELLO DI TUTTO IL GOVERNO A DARE RISPOSTE 
IMMEDIATE E CONCRETE. IL CO.CE.R. SI RITIENE MOLTO SODDISFATTO 
DELL'ESITO DELL'INCONTRO E RINGRAZIA ANCHE IL COMANDANTE 
GENERALE PER L'IMPEGNO PROFUSO E LE PAROLE SPESE A FAVORE DEL 
PERSONALE." 

Roma 2 agosto 2013 - CO.CE.R. CARABINIERI 


Fonte: pianetacobar.eu/ cocer carabinieri/ Aps Romeo Vincenzo 
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Duplicazione dei presìdi territoriali delle forze dì polizìa 
a competenza generale. Carabinieri e Polizìa hanno 
istituito un gruppo di lavoro e se ne discute. 


Arma dei Carabinieri e Polizia di Stato hanno concordato e avviato un gruppo 
di lavoro interforze con il compito di approfondire il tema della duplicazione 
dei presidi delle Forze di Polizia a competenza generale. 

A livello ministeriale saranno prese in considerazione le valutazioni e le 
proposte che emergeranno dal Gruppo di lavoro. 


07 agosto 2013 

Fatto il primo incontro la scorsa 
settimana. 

A presiderlo il Prefetto Mone, Direttore 
Centrale per gli Affari Generali della 
Polizia di Stato. Il Gruppo di lavoro è 
composto dai rappresentanti dell'Arma, 
Capi del 1°, 11° Reparto, Capi Ufficio 
Operazioni, Ordinamento e Infra¬ 
strutture del Comando Generale. Per la 
Polizia di Stato, referenti della 
Direzione Centrale Risorse Umane, 
Direzione Centrale Affari Generali, 
Direzione Centrale Servizi Tecnico 
Logistici. 

Il primo è stato un mero incontro 
preliminare. 

E 1 stato fatto il punto della situazione 
sui casi di duplicazione sull'intero 
territorio nazionale ove si registra la 
contemporanea presenza di presidi 
dell'Arma e di Commissariati distaccati 
della Polizia di Stato, convenendo, 
quali criteri di massima, di focalizzare 
l'attenzione sualcuni tipi determinati di 
duplicazione. 

L'attenzione è posta su duplicazioni 
generalmente a livello Comando 
Compagnia - Commissariato di Polizia 
di Stato, salvaguardando l'assetto delel 
Stazioni Carabinieri. 


Nelle Regioni ritenute non sensibili 
sotto il profilo dell'ordine e della 
sicurezza pubblica, tenendo conto di 
ogni utile parametro di valutazione, e 
prendendo in esame nelel regioni 
sensibili solo quelle località ove 
l'eventuale revisione del dispositivo 
non possa essere interpretato come 
arretramento dello Stato nella lotta 
alla criminalità organizzata. 

Per il prossimo incontro, programmato 
nel mese di settembre, sul tavolo del 
gruppo di lavoro vi dovranno essere 
tabelle riepilogative che pongano un 
quadro a 360° della situazione tra 
Carabinieri e Polizia di Stato a mo' di 
base su cui sviluppare lavoro comune. 

Fonte: pianetacobar.eu/ cocer 
carabinieri/ Aps Romeo Vincenzo 
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Cocer Carabinieri: dolore per la morte del cittadino tunisino; 
solidarietà ai colleglli coinvolti nella vicenda. Comunicato 
stampa del Co.ce.r. Carabinieri. 


Dispiacere e rispetto per la morte del cittadino tunisino. Inaccettabile la condanna ai 
carabinieri come violenti. L'ennesima situazione che si crea dove nello svolgere il proprio 
lavoro senza garanzie e senza tutele ci si deve trovare in condizioni dì accusati per 
tutelare la sicurezza e l'ordine pubblico. Chi tutela ì carabinieri ? Non si può' piu' lavorare 
così. Il Co.Ce.R. non ci stà. 


"Figurarsi se si vuole mettere in 
discussione la sacralità della vita. Ci 
mancherebbe altro! Tutti siamo 

sinceramente dispiaciuti per la morte di 
Bohli Kayes; non vorremmo, però , che il 
tema della violenza delle forze dell'ordine; 
cara ad alcuni, divenisse motivo di una 
campagna di disinformazione, l'inchiesta 
della Procura della Repubblica analizzerà 
tutti gli elementi di questa dolorosa 
vicenda. 

L'Arma, come sua abitudine, fornirà tutta 
la collaborazione necessaria. 

Non affrettiamo, però, giudizi severi 
quanto imprecisi. Lo stesso Procuratore, 
dott. Cavallone, rivolgendosi alla stampa 
ha riferito che " i carabinieri hanno usato 
legittimamente la forza per tenere ferma 
una persona arrestata" e, per questo, si 
ipotizza solo una eventuale colpa. Anche il 
medico legale ha accertato che sul corpo 
del cittadino tunisino non sono presenti 
segni di violenza. Per ora stiamo ai fatti. 
Nella serata del 5 giugno, Bohli Kayes, 
noto per i suoi precedenti penali e appena 
scarcerato, viene visto spacciare nei pressi 
di un supermercato. 

Al controllo dei carabinieri, il cittadino 
tunisino oppone forte resistenza e cerca di 
disfarsi della droga di cui era in possesso: 
circa 100 grammi di eroina. Aggredisce i 
militari con calci e pugni. 

Tenta più volte di fuggire; scavalca un 
guard-rail e cade. 

I Carabinieri lo raggiungono e, dopo un 
ennesima colluttazione, lo bloccano con 
l'aiuto di un cittadino intervenuto al loro 


sostegno. 

Anche a terra, Bohli continua a dimenarsi, 
due militari riportano lesioni guaribili in 
15 e 20 giorni. Appena arrivati davanti alla 
caserma, Bohli, accusa un malore. 

I sanitari gli prestano le prima cure. In 
ospedale, dopo oltre 30 minuti e, a oltre 
un'ora dall'arresto, purtroppo muore. 
Grande dispiacere per la morte di Bohli 
Kayes, ma grande rammarico per aver 
immediatamente condannato 3 carabinieri 
indicandoli come violenti. 

Diamo alla Procura il tempo necessario per 
capire cosa è successo. 

Ogni giorno siamo costretti ad imporre il 
rispetto della legge; a volte con la 
semplice presenza, e a volte, purtroppo, 
con il ricorso alla forza. 

Poche persone, non oppongono resistenza 
all'arresto. I più ci usano violenza; 
tentando di investirci per coprirsi la fuga 
o, addirittura ci sparano. 

E se succede in un posto famoso, 
allora si parla anche dì noi." 

Roma, 8 agosto 2013, Co.Ce.R. Carabinieri. 
Fonte: pianetacobar.eu/ cocer carabinieri/ Aps 
Romeo Vincenzo 
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C.d.M. approva regolamento che proroga il blocco 
salariale a tutto il 2014. Il 4 settembre alla funzione 
pubblica si decideranno gli equilibri del comparto. 

Il comunicato stampa del Co.ce.r Carabinieri. 


In data odierna il Consiglio Centrale di Rappresentanza dell'Arma dei Carabinieri si è espresso 
sul regolamento approvato in sede di Consiglio dei Ministri che prevede la proroga del blocco 
stipendiale sino al 2014. In realtà è un atto dovuto considerando che le somme tagliate sono già 
storicizzate nel risparmio della spesa pubblica. Altro è invece quello che si ritiene gli esponenti 
di Governo dovranno fare per salvaguardare almeno quelli che sono le proiezioni di carriera e gli 
scatti d'anzianità. Esponenti do Governo hanno preso impegno a porre in essere interventi, 
magari con decreti legislativi che faranno leva sulla specificità, che dovranno salvaguardarde 
questi aspetti economici da cui i carabinieri non transigono e non sono piu' disposti a restare a 
guardare subendo queste decisioni pesanti nel silenzio reverente che li ha contraddistinti sinora. 
Sarà la prima decade di settembre a darci le conferme di quanto ci si auspica. Gli incontri dei 
primi di settembre, ivi compreso quello in funzione pubblica, ci diranno che autunno ci aspetta e 
quali saranno le posizioni della rappresentanza dei carabinieri a tutela dei carabinieri d'Italia. Il 
Consiglio si è cosi' espresso: 

"IL COCER APPRESO DAL COMUNICATO DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI CHE SONO 
STATE REITERATE LE MISURE CHE CONTINUANO A PENALIZZARE ANCHE IL 
COMPARTO SICUREZZA E DIFESA, NON PUÒ' NON SOLLECITARE CON FORZA LO 
STESSO GOVERNO AD AVVIARE ADEGUATI PROVVEDIMENTI (FIN DA SUBITO) CHE 
TENGANO CONTO DELLA SPECIFICA E PARTICOLARE FUNZIONE ESERCITATA DAL 
SUDDETTO COMPARTO AI QUALI SONO RICHIESTI DA ANNI ENORMI SACRIFICI. 
CIO' ANCHE NELLO SPIRITO DI APERTURA MANIFESTATO DAL MINISTRO DELLA 
FUNZIONE PUBBLICA ON. D'ALIA IN PREVISIONE DELLA RIUNIONE DEL 
PROSSIMO 4 SETTEMBRE. QUELLA SARA L'OCCASIONE CON LA QUALE IL 
GOVERNO POTRÀ REALMENTE DIMOSTRARE DI PASSARE DALLE PAROLE AI FATTI, 
IN PARTICOLARE REPERENDO LE RISORSE NECESSARIE A GARANTIRE 
L'ADEGUAMENTO STIPENDIALE RELATIVO ALLE PROGRESSIONI DI CARRIERA. SI 
APPRENDE INOLTRE, ANCHE SE CON ALCUNE PERPLESSITÀ, DELL'IMPEGNO 
FORMALMENTE ASSUNTO DAL GOVERNO A DARE CORSO ALLA COMPLETA 
REVISIONE DEI RUOLI E AL RIORDINO DELLE CARRIERE; A RIGUARDO SI AUSPICA 
CHE, IN TEMPI BREVI, VENGANO TROVATE IN TALE CONTESTO LE RISORSE PER 
DARE LA GIUSTA RISPOSTA ALLE ASPETTATIVE DEL PERSONALE. ANCHE SE IL 
PROVVEDIMENTO DEL BLOCCO STIPENDIALE E DELLE PROGRESSIONI DI 
CARRIERA ERA PREVEDIBILE ED ERA ALTRETTANTO PREVEDIBILE LINCREMENTO 
DELLE RISORSE ATTRAVERSO I RISPARMI SUL CAPITOLO DEL FUG E DAI RISPARMI 
MINISTERIALI COME DA INDICAZIONI DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI E 
COME DA IMPEGNO ASSUNTO DAL MINISTRO MAURO E DAL GOVERNO. 
L'AUSPICIO DEL COCER E DI TUTTI I CARABINIERI E' CHE IL GOVERNO NON 
DELUDA PER L'ENNESIMA VOLTA LE ASPETTATIVE DEGLI UOMINI E DONNE IN 
DIVISA." Roma, 9 agosto 2013 - Co.Ce.R. Carabinieri. 

Nella stessa giornata alle ore 12 a Cagliari il Ministro della Difesa Mario Mauro è stato in visita 
al Comando Legione Carabinieri Sardegna dove ha incontrato la rappresentanza militare dei 
carabinieri di Sardegna. Anche in questa occasione, alla presenza del delegato Co.Ce.R. Pitzianti 
il Ministro della Difesa ha ribadito i concetti espressi già una settimana fà a Roma in occasione 
della visita al Comando Generale dell'Arma. Si opererà facendo leva sulla specificità e bisognerà 
intervenire su queste promozioni bianche che incidono negativamente su tutta la struttura Arma. 
Il delegato Co.Ce.R. Pitzianti e il Co.Ba.R. Sardegna hanno ufficialmente espresso un 
ringraziamento per l'impegno del Ministro della Difesa. 


Fonte: pianetacobar.eu/ cocer carabinieri/ Aps Romeo Vincenzo 
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Consulta: stupro branco, sì misure 
alternative carcere 


23 luglio 2013 

(ANSA) No alla custodia 
cautelare in carcere per il 
rea-to di violenza sessuale 
dì gruppo qualora il caso 
concreto consenta di ap¬ 
plicare misure alternative. 
La Corte Costituzionale 
torna ad occuparsi 
dell'articolo del codice di 
procedura penale, il 275, 
che riguarda le misure 
cautelari e i criteri di ap¬ 
plicazioni. E questa volta lo 
fa in relazione a un reato, 
la violenza sessuale di 
gruppo, "odioso e ripro¬ 
vevole". 

Ma la "più intensa lesione 
del bene della libertà 
sessuale" - scrive la Corte - 
"non offre un fondamento 
giustificativo costituzional¬ 
mente valido al regime 
cautelare speciale previsto 
dalla norma censurata"; e 
neppure a forme di 
automatismo nell'ap¬ 

plicazione della pena. 

La Consulta, infatti, ha 
stabilito che, se in relazione 
al caso concreto, emerga 
che le esigenze cautelari 
possono essere soddisfatte 
con altre misure, il giudice 
può applicarle. Alla base 
del pronunciamento una 
questione di legittimità 
sollevata dal Tribunale del 


Riesame di Salerno che 
investe il comma 3 dell'art. 
275 del codice. 

La vicenda di partenza 
riguarda quattro persone 
accusate di violenza 
sessuale di gruppo: tre - 
ricostruisce la sentenza 
della Consulta - erano 
indicati come "istigatori e 
spettatori" a un singolo 
episodio di violenza ses¬ 
suale di gruppo, diverso per 
ciascuno di essi, in cui il 
fidanzato della persona 
offesa aveva svolto "un 
ruolo fondamentale nella 
costrizione e nella ese¬ 
cuzione del rapporto 
sessuale". 

Il giudice aveva confermato 
la misura detentiva per uno 
dei quattro e disposto i 
domiciliari per gli altri tre 
al posto della custodia 
cautelare in carcere. Ma la 
Cassazione ha annullato 
con rinvio l'ordinanza del 
Riesame, ritenendo illogica 
la motivazione relativa 

all'insussistenza dei gravi 
indizi di colpevolezza nei 
confronti di uno degli 
indagati. Investito nuova¬ 
mente delle questione, il 
giudice del Riesame ha 
confermato la propria 

importazione e si è rivolto 
alla Consulta. 

E quest'ultima, con la 


sentenza 232 depositata 
oggi, relatore il giudice 
Giorgio Lattanzi, ha boc¬ 
ciato l'art. 275 del codice di 
procedura penale perché il 
relazione alla violenza 
sessuale di gruppo prevede 
la custodia cautelare in 
carcere e "non fa salva 
l'ipotesi in cui siano 
acquisiti elementi specifici, 
in relazione al caso 
concreto, dai quali risulti 
che le esigenze cautelari 
possono essere soddisfatte 
con altre misure". Già tre 
anni fa c'era stato un 
pronunciamento analogo 
della Corte in relazione ai 
reati di violenza sessuale, 
atti sessuali con minorenni 
e prostituzione minorile. 
Ora questo stesso principio 
viene esteso anche agli 
stupri opera del "branco", 
quando l'esame del caso 
specifico lo renda possibile. 
Perché "la disciplina delle 
misure cautelari" deve "es¬ 
sere ispirata al criterio del 
'minore sacrificio neces¬ 
sario'". E ciò impegna il 
legislatore a predisporre 
"una gamma di misure 
alternative" che tengano 
conto anche delle "singole 
fattispecie concrete". 
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Agcom, stop a pirateria onlìne con finì dì lucro 


25 luglio 2013 

ROMA - Stop alle violazioni 
con fini di lucro e alla 
pirateria "massiva" online: è il 
fulcro dello schema di 
regolamento per la tutela del 
diritto d'autore sul web 
approvato oggi dal Consiglio 
dell'Agcom. L'Autorità esclude 
dal suo perimetro d'intervento 
gli utenti finali (downloaders) 
e il cosiddetto 'peer-to-peer'. 

Lo schema di regolamento, 
approvato dal Consiglio 
Agcom presieduto da Angelo 
Marcello Cardani, relatori i 
commissari Antonio Martu- 
sciello e Francesco Posteraro, 
"è frutto di un'ampia e 
approfondita riflessione su 
tutti gli elementi acquisiti nel 
dibattito sviluppatosi in seno 
alla comunità d'interesse e dal 
confronto con i modelli di altri 
Paesi europei", sottolinea in 
una nota l'Autorità, che ha 
"inteso contemperare la tutela 
del diritto d'autore con alcuni 
diritti fondamentali, quali la 
libertà di manifestazione del 
pensiero e di informazione, il 
diritto di accesso ad internet, 
il diritto alla privacy". In 
quest'ottica," l'Autorità si 
concentra sulle violazioni 


esercitate con finalità di lucro 
e assegna carattere assolu¬ 
tamente prioritario alla lotta 
contro la pirateria "massiva", 
escludendo dal proprio 
perimetro d'intervento gli 
utenti finali (downloaders) e il 
cosiddetto peer-to-peer". Il 
provvedimento, che sarà 
sottoposto a una consultazione 
pubblica della durata di 60 
giorni e notificato alla Com¬ 
missione europea, "prevede 
l'istituzione di un Comitato 
incaricato, tra l'altro, di svi¬ 
luppare forme di autoregola¬ 
mentazione per la diffusione di 
contenuti digitali legali, di 
monitorare l'applicazione del 
regolamento e di formulare 
all'Agcom proposte di ag¬ 
giornamento in relazione ai 
cambiamenti tecnologici e di 
mercato". "La procedura di 
enforcement proposta, pur 
svolgendosi in tempi brevi, 
rispetta il principio del con¬ 
traddittorio - sottolinea ancora 
l'Agcom - in modo da con¬ 
sentire a tutti i soggetti 
interessati di far valere le 
proprie ragioni". E' previsto 
che il procedimento dinanzi al¬ 
l'Autorità "possa essere av¬ 
viato solo su istanza del 
soggetto legittimato, non 


d'ufficio, e dopo aver rivolto, 
senza esito positivo, una ri¬ 
chiesta di rimozione al gestore 
della pagina internet". Le 
misure messe a consultazione 
"sono quelle previste dal de¬ 
creto legislativo n. 70/2003 - 
rimozione selettiva o disa¬ 
bilitazione dell'accesso ai 
contenuti illeciti - e saranno 
improntate a gradualità e 
proporzionalità, tenendo conto 
della gravità della violazione e 
della localizzazione del ser¬ 
ver". L'intervento dell'Agcom 
"si fonda comunque sul 
convincimento che la lotta 
aU'illegalità non possa limi¬ 
tarsi all'opera di contrasto, ma 
debba essere accompagnata 
da una serie di azioni positive 
di importanza cruciale: la 
promozione dell'offerta legale, 
rinformazione e l'educazione 
dei consumatori, essenziali 
per creare una "cultura della 
legalità" nella fruizione dei 
contenuti". In quest'ottica 

l'Autorità ritiene che "il 
fenomeno della pirateria possa 
ridursi anche grazie a 

strumenti che favoriscano 

l'accesso legale alle opere 
digitali" (ANSA). 


conci usione dell® indagini a vertici 


31 luglio 2013 


Notificati, dal Sostituto 
Procuratore della Repub¬ 
blica del Tribunale di 
Padova Sergio Dini, gli 
avvisi di conclusione delle 


indagini preliminari nei 
confronti dei quattordici 
comandanti e direttori della 
Marina Militare Italiana, 
accusati della morte e di 
aver causato malattie 
incurabili a decine di 
marinai, ex art. 415 bis 


c.p.c.. 

Gli indagati, è scritto nel 
provvedimento, avrebbero 
omesso dì informare il 
personale sia imbarcato, sia 
in servizio a terra, dei rischi 

continua 
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per la salute negli ambienti 
di vita e di lavoro a causa 
della presenza diamìanto 
tanto all'interno delle navi 
militari, quanto in altri 
ambienti frequentati dagli 
stessi per ragioni di 
servizio, oltre che di 
informarli dei rischi 
ulteriori prodotti dalle 
lavorazioni cui erano 
adibiti, dalle polveri che 
respiravano e dallo stesso 
uso di dotazioni di bordo 
che contenevano amianto 
come ad es. guanti, tute e 
coperte ignifughe; 

omettevano di sottoporre e 
far sottoporre con 
regolarità i dipendenti della 
M.M. ai controlli sanitari 
relativi agli specifici rischi 
esistenti in ambienti di 
lavoro caratterizzati da 
notevole presenza di 
materiali che contenevano 
amianto; omettevano 


inoltre di curare la 
fornitura e di imporre a 
controllare l'effettivo 

impiego di idonei mezzi di 
protezione individuale; 
inoltre omettevano di 
adottare idonee misure atte 
ad impedire o comunque 
ridurre, secondo le 
possibilità della tecnica, il 
diffondersi di polveri di 
amianto prodotte dalle 
lavorazioni e/o dall'uso di 
dotazioni che contenevano 
amianto. 

Le suddette mancanze degli 
indagati, in concorso tra 
loro, articoli 113, 589, 590 
del Codice Penale, secondo 
l'accusa avrebbero 

cagionato la morte oppure 
l'insorgere dìmalattìe 

asbesto-correlate nei 

soggetti di cui l'avviso 
riporta le generalità 
Soddisfazione dell'avvocato 
Ezio Bonanni, che assiste 


decine di vittime e di loro 
familiari, e 

dell'Osservatorio Nazionale 
Amianto. L'ONA, annuncia 
Bonanni, si costituirà parte 
civile per sostenere le 
istanze di giustizia delle 
vittime - l'ultima in ordine 
di tempo il vice 
coordinatore nazionale del 
Comitato ONA Marittimi 
Giovanni Cuccaro, 

deceduto a giugno scorso - 
e dei loro familiari e 
preannuncia la chiamata in 
causa del ministero della 
Difesa e/o della Marina 
Militare come responsabili 
civili affinché rispondano, 
patrimonialmente, dei 

danni sofferti dalle vittime 
alcuni dei quali hanno già 
ottenuto il riconoscimento 
quali vittime del dovere, 
http : //www. onanotiziarioamian 
to.it 


Confermata condanna Berlusconi a 4 anni. 


30 luglio 2013 



Confermata la condanna 
d'appello a 4 anni di 
reclusione e rinvio alla 
Corte d'Appello di Milano 
per rìdetermìnare l'inter¬ 
dizione. Lo ha decìso la 
Corte di Cassazione a 
conclusione del processo 
Mediaset. Dopo la lettura 
della sentenza, a Palazzo 


Grazioli è arrivato tutto lo 
stato maggiore del Pdl. La 
conferma della condanna di 
Berlusconi è la breaking 
news di tutti i media 
mondiali: dalla Bbc a 

Skynews, ai francesi Le 
Monde e Le Figaro, la 
notizia apre i siti dei 
maggiori quotidiani e tv 
internazionali. La 

Cassazione ha rigettato i 
ricorsi di Daniele Loren- 
zano, Gabriella Gaietto e 
Frank Agrama, coimputati 
di Berlusconi nel processo 
Mediaset. 

La sentenza della Cas¬ 
sazione "non può che 
lasciare sgomenti. Vi erano 
solidissime ragioni ed 


argomenti giuridici per 
pervenire ad una piena 
assoluzione"di Berlusconi. 
Valuteremo e perseguiremo 
ogni iniziativa utile anche 
nelle sedi Europee per far 
si che questa ingiusta 
sentenza sia radicalmente 
riformata". Lo dicono i 
legali del Cav Coppi, 
Ghedini e Longo. 
"La strada maestra da 
seguire è sempre stata que- 
la della fiducia e del rispe- 
to verso la magistratura, 
che è chiamata a indagare 
e giudicare in piena 
autonomia e indipendenza 

continua 
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alla luce di principi costi¬ 
tuzionali e secondo le 
procedure di legge". Lo 
afferma Giorgio Napolitano in 
una nota diffusa dal Quirinale 
che cosi' pro-segue: "In questa 
occasione, attorno al pro¬ 
cesso in Cassazione per il caso 
Mediaset e all'attesa della 
sentenza, il clima è stato più 
rispettoso e disteso che in 
occasione di altri proce¬ 
dimenti in cui era coinvolto 
l'on. Berlusconi. E penso che 
ciò sia stato positivo per tutti. 
Ritengo ed auspico che 
possano ora aprirsi condizioni 
più favorevoli per l'esame, in 
Parlamento, di quei problemi 
relativi all'amministrazione 
della giustizia, già effica¬ 
cemente prospettati nella 
relazione del gruppo di lavoro 
da me istituito il 30 marzo 
scorso. Per uscire dalla crisi in 
cui si trova e per darsi una 
nuova prospettiva di svi-luppo, 
il paese ha bisogno di 
ritrovare serenità e coesione 
su temi istituzionali di cruciale 
importanza che lo hanno visto 
per troppi anni aspra-mente 
diviso e impotente a 
riformarsi", conclude. 

"Come annunciato, sto 
andando a rimettere il mio 
mandato di sottosegretario 
nelle mani del Presidente 


Berlusconi che per quella 
carica mi ha indicato 
all'interno del governo Letta 
da lui fortemente voluto", lo 
afferma in una nota Michaela 
Biancofiore, sottosegretario 
alla Presi-denza del consiglio 
dei Ministri. 

Palazzo Chigi, al momento, 
non intende commentare la 
sentenza della Cassazione sul 
processo Mediaset. Fonti dì 
governo si limitano a ricordare 
quanto detto dal premier 
Enrico Letta in questi ultimi 
giorni: le sentenze non sì com¬ 
mentano e "le vicende giu¬ 
diziarie vanno tenute separate 
da quelle politiche". Ma anche 
che "nessun terremoto è in 
vista e l'Italia è stabile". In 
sostanza, sì spiega, "la linea 
non cambia". "La sentenza va 
rispettata, eseguita e 
applicata". Sono le prime 
parole del segretario del Pd, 
Guglielmo Epifani, a 
commento della decisione 
della Cassazione sul pro-cesso 
Mediaset. "Il Pd, per il rispetto 
che si deve alla separazione 
dei poteri, chiede a tutte le 
forze politiche, e al Pdl in par¬ 
ticolare di esprimere com¬ 
portamenti rispettosi delle 
funzioni e dei poteri della 
Cassazione e di non usare 
forzature istituzionali, a 


seguito di una sentenza che 
muove dall'accertamento dei 
fatti e non da pregiudizi". Lo 
dice il segretario del Pd, 
Guglielmo Epifani. 

"Berlusconi e' morto. Viva 
Berlusconi! La sua condanna è 
come la caduta del Muro di 
Berlino nel 1989". Lo scrive 
sul suo blog Beppe Grillo 
subito dopo la sentenza della 
Cassazione. 

"Sentenza vile e cazzona". Il 
direttore de II Foglio, Giuliano 
Ferrara, com-menta così su 
Twitter e sul sito del 
quotidiano la decisione della 
Cassazione sul processo 
Mediaset. 

"Io credo che sia necessario a 
fronte di questa condanna 
trarre delle conseguenze: non 
è possibile immaginare che il 
Partito Democratico permanga 
nella condizione di alleato del 
partito di Silvio Berlusconi". 
Lo ha detto il leader di Sei e 
presidente della Regione 
Puglia, Nichi Vendola. "Non è 
possibile immaginare - ha 
aggiunto - che Silvio Ber¬ 
lusconi rimanga al centro 
della scena politica. Credo che 
grandi cambiamenti siano 
necessari per dare una 
risposta alla crisi morale del 
paese" (ANSA) 


03 agosto 2013 


La stretta sulle auto blu va avanti e nel 2012: la spesa è stata tagliata di 72 milioni di 
euro a quota 400 milioni rispetto al 2011. Ma "i costi restano ancora troppo elevati" 
avverte il ministro per la P.a Gianpiero D'Alìa che bolla come "irresponsabile 
l'ostentazione dell'auto blu come status Symbol". 

Lo spunto arriva dai dati del Censimento permanente e monitoraggio dei costi delle auto 
pubbliche realizzato da Formez Pa, su incarico del Ministero per la Pa e Semplificazione: nel 
2012 le auto blu sono diminuite del 13,7% rispetto al 2011 facendo calare la spesa a quota 400 
milioni, mentre l'intero parco auto delle amministrazioni pubbliche e' diminuito del 7,4% per una 
spesa totale che però supera ancora il miliardo di euro a 1,050 miliardi (128 milioni in meno 
rispetto al 2011). "Nonostante i consistenti risparmi degli ultimi anni, restano ancora troppo 
elevati i numeri e i costi delle auto blu in Italia", spiega D'Alia sottolineando che se "alcune 
amministrazioni stanno riducendo il loro parco auto eliminando davvero gli sprechi, in molte 
altre, specialmente al sud, si prosegue nell'irresponsabile ostentazione dell'auto blu come 'status 
Symbol'". 
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DI contro femmìnìcidio 'Lotta senza quartiere' 


08 agosto 2013. 



ROMA - "Un decreto legge 
agile, solo 12 articoli. 

Avevamo promesso 

intervento duro a contrasto 
tutto ciò che va sotto nome 
femminicidio, la promessa 
ora è mantenuta. Il cuore 
del decreto è questo, 
vogliamo dare un segno 
fortissimo di cambiamento 
radicale sul tema, un 
chiarissimo segnale di lotta 
senza quartiere". 

Alfano, obiettivi prevenire, 
punire, proteggere 

"Abbiamo oggi approvato 
una serie di norme con tre 
obiettivi: prevenire la 

violenza di genere, punirla 
in modo certo e proteggere 
le vittime. Su questi 
obiettivi abbiamo organiz¬ 
zato una serie di norme che 
hanno lo scopo di 
intervenire tempestiva¬ 
mente prima, di proteggere 
la vittima, di punire il 
colpevole e di agire perche' 
la catena persecutoria non 
arrivi all'omicidio". Così il 
ministro dell'interno 

Angelino Alfano ha presen¬ 
tato il decreto contro il 


femminicidio. 

Alfano, arresto obbligatorio 
in flagranza per stalking - 

Arresto obbligatorio in 
flagranza per delitti di 
maltrattamento familiare e 
stalking: è uno dei punti 
importanti del decreto sul 
femminicidio, illustrati dal 
ministro dell'Interno 

Angelino Alfano. 

Alfano, polizìa terrà lontano 
da casa violenti - "Alle forze 
di polizia viene dato di 
buttare fuori di casa il 
coniuge violento, se c'è un 
rischio per l'integrità fisica 
della donna. Dal punto di 
vista della prevenzione è 
importante, perché viene 
impedito a chi è violento in 
casa di avvicinarsi ai luoghi 
domestici": lo ha detto il 
ministro dell'Interno Ange¬ 
lino Alfano, illustrando il 
decreto sul femminicidio. 

Alfano, permesso soggiorno 
a vittime straniere 

"Abbiamo deciso di 
concedere un permesso di 
soggiorno per motivi 
umanitari a quei soggetti 
che subiscono violenze e 
che siano stranieri". Lo ha 
confermato il ministro del¬ 
l'Interno Angelino Alfano, 
illustrando il decreto contro 
il femminicidio. 

Femminicidio: Cancellieri, 
querela irrevocabile per 
violenze - L'irrevocabilità 
della querela nei confronti 


del violento "e 1 un fatto 
importante, perchè in 
passato spesso le donne per 
difendere i figli rinun¬ 
ciavano alla denuncia. E' 
uno strumento importan¬ 
tissimo, di attenzione 
all'universo femminile": lo 
ha detto il ministro della 
giustizia, Annamaria Can¬ 
cellieri, a proposito del 
decreto sul femminicidio. 

Letta, polemiche? Governo 
avanti determinatissimo - 

"Mi scuso molto con voi per 
questo, ma siccome ho 
imparato le regole della 
comunicazione", il messag¬ 
gio che vogliamo dare oggi 
"è sulle regole contro il 
femminicidio e non co¬ 
priremo questa comuni¬ 
cazione con altre questioni 
che non hanno niente a che 
vedere con questo". Il 
premier Enrico Letta, 
risponde così ad una 
domanda sulle polemiche 
fra Pdl e Pd e sulle parole 
di Matteo Renzi. "Il 
messaggio che diamo oggi 
credo sia molto importante 
- ha aggiunto - e in parte è 
una risposta alle sue 
domande nel senso che noi 
lavoriamo determinatis¬ 
simi". 
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Carceri: Senato approva decreto 
'svuota carceri': cosa prevede 


8 agosto 2013 



Alcuni dei contenuti del decreto 


CARCERAZIONE PREVENTIVA: 

Potrà essere disposta solo per i delitti per i 
quali è prevista la reclusione non inferiore 
nel massimo a 5 anni. 

Per evitare che tale soglia ne comporti 
l'esclusione, una specifica deroga è stata 
prevista per il finanziamento illecito dei 
partiti, mentre per il reato di stalking è 
stata aumentata la pena da 4 a 5 anni. 


SCONTI DI PENA ANTICIPATI. 

Quando la pena residua da espiare non 
supera i 3 anni (o 4 in casi particolari, 
come ad esempio le donne incinte o malati 
gravi) e i 6 per reati legati alla 
tossicodipendenza, si sospende l'ese¬ 
cuzione della pena applicando se possibile 
la libertà anticipata. In altri termini, le 
detrazioni di pena (45 giorni per ogni 
semestre) sono conteggiate antici¬ 
patamente così da limitare il ritorno in 
carcere per brevi periodi di detenzione. 
La misura non si applica a chi già si trova 
in carcere e ai condannati per i delitti gravi 
e per alcuni specifici reati (furto in 
abitazione e con strappo, maltrattamenti in 
famiglia, stalking e incendi boschivi). 

BENEFICI AI RECIDIVI: 

Cadono gli automatismi della ex Cirielli che 
precludono ai recidivi l'accesso ai benefici 
carcerari (domiciliari, liberazione anti¬ 
cipata, etc.). 


Restano però i limiti per ciò che riguarda i 
permessi premio e resta la condizione per i 
recidivi reiterati che l'affidamento in prova 
al servizio sociale, la detenzione 
domiciliare a la semilibertà siano concessi 
soltanto una volta. 

LAVORO ALL'ESTERNO: 

Il decreto estende le prestazioni di lavoro 
di detenuti e internati permettendo la 
partecipazione a titolo gratuito e volontario 
a progetti di pubblica utilità presso lo 
Stato, enti locali e organizzazioni di 
assistenza sociale e sanitaria. 

E' prevista anche l'attività a sostegno delle 
famiglie delle vittime. 

Ai lavori di pubblica utilità potranno ora 
accedere anche tossicodipendenti 
condannati per reati connessi di basso 
spessore criminale. 

RECUPERO POST-PENA: 

Per favorire il reinserimento lavorativo è 
ampliato (18 mesi per chi ha beneficiato di 
misure alternative, 24 mesi per gli altri) il 
periodo successivo alla detenzione coperto 
dagli sgravi contributivi in caso di 
assunzione in cooperative sociali. 
Modificando la legge Smuraglia, è anche 
concesso un credito d'imposta alle imprese 
che assumono detenuti. 

INFRASTRUTTURE CARCERARIE: 

Le funzioni del commissario straordinario 
sono prorogate fino al 31 dicembre 2014. 
Sono ampliate le sue competenze 
(escludendo comunque poteri derogatori 
del Codice degli appalti) in materia di 
programmazione, manutenzione, utilizzo e 
ristrutturazione di immobili dismessi, ma 
nel quadro di un coordinamento più 
incisivo con i ministeri della Giustizia e 
delle Infrastrutture e con il Parlamento. 
Vi è un obbligo di relazione semestrale alle 
commissioni (ANSA) 
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Gli stipendi d'oro dei dipendenti della 
Camera: 406mila euro al segretario 
generale, 136mila al barbiere 



12 agosto 2013 

L'operazione trasparenza 
della Camera dei deputati, 
che ha pubblicato sul sito 
web gli stipendi dorati di 
tutti i suoi dipendenti, 
mette in luce stipendi a sei 
cifre di notevole entità. 
Anche per barbieri, 
elettricisti, centralinisti e 
falegnami. Cifre prima 
sussurrate solo nei corridoi 
del Palazzo, ora stampabili 
da un file scaricabile dal 
sito. Lo stipendio più 
elevato è quello dei 
segretario generale che, al 
momento dell'assunzione 
dell'incarico era pagato 
406.399,02 euro, seguito a 
poco più di lOOmila euro di 
distanza dai suoi due vice, 
a quota 304.847,29 euro. 
Gli stipendi hanno aumenti 
biennali del 2,5 per cento. 
Il personale di Montecitorio 
costituito da 1.491 
dipendenti, è diviso in 
cinque livelli retributivi, 
legati, specifica la nota 
della Camera, «alla 
complessità del lavoro, alla 
sfera di autonomia e alle 
connesse responsabilità». A 
questo numero vanno 
aggiunti il segretario 
generale (Ugo Zampetti) e i 
due vice (Guido Letta e 
Aurelio Speziale), per un 
totale complessivo di 1.494 
dipendenti. 

Un barbiere o un 
falegname possono guada¬ 
gnare alle soglie della 
pensione oltre 136mila 
euro l'anno 


La tabella riserva molte 
sorprese, per esempio nel 
capitolo "Operatore tec¬ 
nico". Perché un barbiere, 
un centralinista, un 
elettricista i un falegname 
hanno una retribuzione 
d'ingresso di 30.351,39 
euro, ma possono 
guadagnare oltre 50mila 
euro dopo 10 anni, oltre 
89mila dopo il 20° anno, 
oltre 121mila dopo il 30° 
anno, oltre 127mila dopo il 
35°, per volare sopra i 
136mila euro dopo il 40° 
anno di attività. 

Primo stipendio dei com¬ 
messi a quota 34mila euro 

Cifre analoghe a quelle 
degli assistenti parlamen¬ 
tari, i cosiddetti "com¬ 
messi", che guadagnano 
inizialmente poco più di 
34mila euro, ma poi hanno 
avanzamenti economici 
identici a quelli degli 
operatori tecnici, fino a 
svettare oltre i 136mila 
euro dopo 40 anni di 
attività. 

Tecnici fino a 152mila euro 

Partono da poco più di 
3 Ornila euro gli stipendi dei 
collaboratori tecnici neoas¬ 
sunti, che sono i tecnici per 
le riprese audio e video 
della web tv di 
Montecitorio. 

I loro stipendi progredi¬ 
scono più rapidamente 
delle altre due categorie. 
Oltre i 61 mila euro già 
dopo il decimo anno, oltre 
gli lOlmila dopo il 20° 
anno, oltre 136mila dopo il 


30° anno, oltre 145mila 
dopo il 35° anno di attività, 
per svettare sopra i 
152mila euro dopo 
quarant'anni di atività. 

Segretari parlamentari fino 
a 156mila euro, docu¬ 
mentaristi fino a 237mila 

Uno scalino sopra sono i 
segretari parlamentari, con 
stipendi compresi in una 
forbice fra i 34mila euro e i 
156mila. Poi ci sono i 
documentaristi e i 
ragionieri di Montecitorio 
che hanno uno stipendio di 
ingresso di poco meno di 
40mila euro, ma possono 
giungere dopo 40 anni di 
attività a 237mila euro. 
Consiglieri parlamentari 
fino a 358mila euro 
I consiglieri parlamentari 
che svolgomo attività di 
responsabilità e sono, in 
pratica, i funzionari della 
Camera dei deputati, 
partono da una 

retribuzione di ingresso di 
oltre 64mila euro. 

Dopo 10 anni sono poco al 
di sotto dei 145mila euro, 
dopo venti superano i 
228mila. 

Dopo trent'anni di anzianità 
si possono portare a casa 
318mila euro, dopo i 40 
anni svettano a 358mila 
euro. 

www.ilsole24ore 
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Auto blu e voli di Stato, 
arriva la scure di Letta 



13 agosto 2013 


Tre 'aerei blu' in vendita e 
sedici auto di servizio 
'rottamate'. La scure di 
Enrico Letta cade sui 
trasporti di Stato. Con 
l'inedita decisione di 
mettere sul mercato un 
Airbus 319 e due Falcon 
900 della presidenza del 



Consiglio. Per contenere i 
costi e dare insieme 
ossigeno, con elicotteri e 
Canadair, alla flotta anti 
incendi della Protezione 
civile, che è "in grande 
difficoltà" dopo che è stata 
"ridotta ai minimi" dalle 
ultime finanziarie. Si 
compie "un'ulteriore scelta 
verso la riduzione dei costi 
e dei privilegi e una 
maggiore efficienza". Il 
premier in persona, in 
maniche di camicia, 
annuncia tre nuovi inter¬ 
venti all'insegna dell'au¬ 
sterity. Si tratta di "una 
tappa", una "scelta 
autonoma" della presidenza 
del Consiglio, spiega Letta 
in conferenza stampa a 
Palazzo Chigi. E lascia 
intendere che non finisce 
qui: "Si può fare di più, 
vedremo i passi successivi". 
Il primo intervento che il 
premier annuncia è quello 
sulle auto blu, con una 
razionalizzazione 


dell'utilizzo e un nuovo 



taglio del 25% delle 
macchine di servizio presso 
la presidenza del Consiglio: 

da 60 a 44, escluse quelle 
in dotazione per esigenze di 
sicurezza. Ma è al secondo 
intervento, quello sugli 
aerei di Stato, che Letta 
tiene di più, perché fa 
calare la scure sui costi 
della politica e insieme dà 
ossigeno a chi è impegnato 
nella lotta agli incendi. Non 
solo, infatti, con le direttive 
degli ultimi anni (l'ultima di 
maggio) si sono, spiega 
Letta, "più che dimezzate" 
le ore di volo con a bordo 
presidenti e ministri: dalle 
10.050 del 2010, alle 5 mila 
previste nel 2013 ("non 
faccio riferimento - precisa 
il premier - al 2012 quando 
il numero di ore è sceso" a 
5.952). Ma soprattutto, si 
dà adesso il via libera alla 
vendita di tre dei dieci 
aerei della "sovrab¬ 
bondante" flotta di Stato, 
con un risparmio stimato di 
circa 50 milioni dì euro. 
Quei fondi, annuncia Letta, 
"abbiamo deciso di 
assegnarli alla Protezione 
civile, per rimettere in 
funzione", con elicotteri e 
Canadair, "tutta quella 
parte di flotta anti incendio 
che invece i tagli delle 
ultime finanziarie hanno 
ridotto, in termini di 


operatività, ai minimi". Gli 
effetti dei tagli "si sono visti 
pesantemente", con "mo¬ 
menti di grande difficoltà", 
in questa estate, in¬ 
nanzitutto in Sardegna. Di 
qui la decisione di 
destinare al lavoro di 
Protezione civile e Vigili del 
fuoco il nuovo taglio ai 
privilegi della politica. In 
nome dell'austerity, il 
premier annuncia anche un 
terzo intervento, sulle 
missioni dei dipendenti 
della presidenza del 
Consiglio, che saranno 
possibili sono per "esigenze 
di servizio assolutamente 
inderogabili": niente voli a 
carico dello Stato per 
partecipare a convegni o 
seminari e classe 
economica "anche per trat¬ 
te transcontinentali supe¬ 
riori a cinque ore". E 
ancora: impegno a cercare, 
con "congruo anticipo", il 
volo e il soggiorno meno 
oneroso. E niente taxi, a 
meno che non sia il mezzo 
più economico. Per i 
politici, infine, la possibilità 
di svolgere solo missioni 
legate alla loro delega. Le 
nuove misure annunciate 
dal premier vengono 
accolte da generale plauso, 
ma anche da qualche nota 
polemica. Renato Brunetta, 
tra l'altro, ricorda come 
sulle auto blu il dossier dei 
tagli sia stato aperto da 
Berlusconi. Mentre Paolo 
Ferrerò (Prc), ben più 
velenoso, dichiara: "Inutile 
tagliare uno spreco per 
farne un altro, enorme, 
come continuare il 
programma degli F35". 
(ANSA) 
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Caro Generale (il nome ve lo svelerò 

dopo), 

quando nel 1988, divenuto Presidente del 
COCER, mi sono reso conto che 1' Arma non 
funzionava per colpa dei suoi vertici che, 
abbandonata la linea dei samurai, che 
lasciavano toccare il denaro solo ai loro servi, 
hanno preferito invece maneggiarlo, di¬ 
venendone schiavi, ho cominciato ad agire di 
conseguenza. 

E' inutile che un mio collega mi abbia detto 
che i vertici non mi avrebbero mai perdonato di 
aver svegliato il popolino dei Carabinieri. Sono 
fiero ed orgoglioso di aver concorso a 
democratizzare la nostra Istituzione. 

Cossiga, quando era Presidente della 
Repubblica, mi confidò che gli Ufficiali 
dell'Arma erano affidabili sino al grado di 
Tenente Colonnello, quando non avevano 
ancora accettato regali da questa scellerata 
classe dirigente politica. E aveva ragione e il 
recente articolo su "l'Espresso", che accusa un 
generale dell'Arma di aver usato indebitamente 
il personale in cene con politici e sindacalisti, 
sta a dimostrare questa connivenza, che ha 
distrutto la proverbiale equidistanza politica 
dell'Arma e dei suoi vertici. 

Certo mi ha fatto male sentirTi dire che i Vice 
Comandanti Generale bene fanno a mettersi in 
tasca quella cospicua somma di denaro, perché 
anche gli altri lo fanno. E, per altri, tu intendevi 
tutti quei politici e uomini delle Istituzioni, che 
percepiscono rilevanti somme di denaro, 
mentre il popolo non riesce a campare. 

Noi Carabinieri ci siamo sempre vantati di 
essere un'organizzazione anomala in Italia, 
dove molti rubano e non fanno il loro dovere. 
Noi, NO! Siamo stati abituati ad operare con 
onestà, fedeltà e lealtà, in mezzo alla gente, 
soffrendo e lottando insieme ad essa. Ecco 
perché la gente ci stima e ci apprezza. E i 
nostri uomini un tempo ci guardavano con 
ammirazione, perché la nostra condotta era 
irreprensibile. 

Oggi il personale non ha più stima nella 
categoria degli ufficiali, che addirittura 
chiudono gli occhi sull'evoluzione della società, 
nazionale ed internazionale, perché hanno 


paura di guardare in faccia la realtà. 
Scambiano il dovere costituzionale di difendere 
le Istituzioni con il servilismo nei confronti di 
uno squallido sistema, che sottobanco alla fine 
elargisce regalie e ricompense di ogni genere. 

E' davvero inconcepibile che i nostri Vice 
Comandanti Generali per pochi giorni 
percepiscano quella cospicua indennità. 

E' davvero inconcepibile che il Comandante 
Generale abbia avuto quella proroga nei 
termini, che nemmeno il Quirinale ha gradito. 

E' davvero inconcepibile che il generale 
Ganzer, nonostante la condanna a 14 anni, sia 
rimasto al suo posto, mentre molti Carabinieri, 
per provvedimenti molto meno gravi sono stati 
trasferiti, se non addirittura sospesi dal servizio 
e dallo stipendio. 

Ti invio, come promesso, quello che ritengo 
"il libretto di istruzioni" che servirà ad uscire 
da una situazione che si è incancrenita. E' lo 
Statuto dei Principi Fondamentali, che parte 
proprio dalla Sicilia, terra negletta e troppo 
vituperata. 

Fra non molto, anche Tu lascerai il servizio 
attivo. Non accodarTi a quello stuolo di Ufficiali 
che non si accontentano della pensione di 
generale di Corpo d'Armata e cercano altre 
prebende e incarichi di sottogoverno. 

Sei stato nella mia Divisione, dove ho 
ricoperto l'incarico di Capo di Stato Maggiore 
ed ogni mattino, il mio Comandante ed io 
parlavamo di voi e del futuro dell'Arma. Che 
credimi, si può servire e meglio da fuori, senza 
però ipocrisia e menzogne. Occorre avere il 
coraggio di dire la verità quando è del tutto 
evidente che l'Arma sta prendendo una brutta 
china. 

Non mi dare un Tuo giudizio sullo Statuto. 
Non Ti voglio compromettere. Fallo quando 
sarai in pensione, sempre che sarai uno spirito 
libero. 

Con cordialità 
Palermo, 2 agosto 2013 

Antonio Pappalardo 
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Nota di trascrizione 


Il caso del pignoramento immobiliare 
recante nella nota di trascrizione un mero errore materiale 


di Giovanna Di Benedetto - Praticante Avvocato in Termini Imerese (PA) 


La funzione essenziale dell'istituto della trascrizione è quella di rendere pubblici determinati eventi riguar¬ 
danti vicende traslative, costitutive e modificative di diritti reali, in modo da consentire agli interessati, in ba¬ 
se ad opportune ricerche su base personale, di conoscere l'appartenenza dei beni immobili, dei pesi e vin¬ 
coli di natura reale gravanti sugli stessi. 

La S.C. con la sentenza 8 febbraio 2013, n. 3075 in esame, nel ribadire la citata funzione, ne ha sottolineato 
il carattere formale affermando che, per stabilire se ed in quali limiti un dato atto sia opponibile ai terzi, de¬ 
ve necessariamente aversi riguardo al contenuto della nota di trascrizione. 


Il caso 

La vicenda in esame ha ad oggetto un atto di pigno¬ 
ramento immobiliare intrapreso da U.R nei con¬ 
fronti di M.S., contro il quale è stata proposta oppo¬ 
sizione, ex art, 619 cod. proc, civ,, da parte di aventi 
causa da M,S, 

Quest’ultimi deducevano di aver acquistato i beni 
immobili staggiti con atti trascritti anteriormente 
alla trascrizione del pignoramento. Evidenziavano, 
inoltre, che il pignoramento era stato trascritto con 
indicazione errata della data di nascita della debitri¬ 
ce esecutata. 

Il creditore chiedeva il rigetto dell’opposizione rile¬ 
vando che la data di nascita indicata nel pignora¬ 
mento era, in realtà, la medesima indicata nell’atto 
di acquisto dell’immobile da parte della debitrice 
esecutata. 

In primo grado, il Tribunale ha accolto l’opposizione 
dichiarando l’inefficacia del pignoramento. 

Contro tale decisione è stato proposto appello, an- 
ch’esso rigettato. 

La vicenda è così giunta all’esame della S.C. con¬ 
cludendosi con l’affermazione del seguente princi¬ 
pio di diritto: «Non è opponibile al terzo, che ha 
provveduto a trascrivere un pignoramento immo¬ 
biliare in danno di un soggetto indicato con la 
stessa data di nascita risultante dall’atto con cui 


questi risulta avere acquistato i beni staggiti, 
l’eventuale erroneità in quest’ultimo e nel pigno¬ 
ramento della data di nascita del debitore stesso, 
riportata pure nelle note di trascrizione, né, per¬ 
tanto, l’atto di acquisto da parte di terzi trascritto, 
quand’anche in tempo anteriore al pignoramento, 
nei confronti del debitore con generalità che, seb¬ 
bene corrispondenti a quelle reali, siano però di¬ 
verse da quelle risultanti dal detto atto di prove¬ 
nienza». 

La nota di trascrizione 

Le conclusioni a cui è giunta la S.C., con riferimen¬ 
to alla vicenda che ci occupa, ci consentono di svol¬ 
gere alcune considerazioni sulla nota di trascrizione 
e sulla funzione della stessa nell’ambito del sistema 
di pubblicità degli atti. 

La nota di trascrizione, unitamente al titolo, è uno 
degli elementi essenziali per la trascrizione di un at¬ 
to. 

Infatti, chi intende pubblicizzare l’atto di acquisto di 
un immobile, ovvero di un diritto reale immobiliare, 
deve recarsi presso l’Agenzia del territorio, sezione 
Conservatoria dei Registri Immobiliari, del luogo in 
cui è situato il bene e presentare un’apposita istanza, 
in doppio originale (c.d. nota di trascrizione) conte¬ 
nente i dati di cui all’art. 2659 cod. civ., nonché gli 
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estremi dell’atto da trascrivere che viene allegato in 
copia (1), 

In particolare, la nota deve indicare tra le altre cose: 
il cognome, il nome, il luogo e la data di nascita ed 
il numero di codice fiscale delle parti nonché il regi¬ 
me patrimoniale, se coniugate. 

La pubblicità dell’atto non si realizza, dunque, con il 
materiale inserimento nei pubblici registri del titolo 
di acquisto, quanto piuttosto della nota, cioè di un 
estratto sintetico del titolo. 

Il contenuto della nota è di fondamentale importan¬ 
za poiché consente di stabilire se ed entro quali li¬ 
miti un determinato atto o domanda giudiziale siano 
opponibile nei confronti dei terzi (2). E per questo 
motivo che il legislatore richiede che le indicazioni 
in essa contenute consentano di individuare in mo¬ 
do certo e non equivoco gli estremi dell’atto, i sog¬ 
getti e il bene oggetto della vicenda negoziale (3). 
La legge indica in maniera analitica gli elementi che 
devono essere elencati nella nota affinché la trascrizio¬ 
ne sia valida. Tali dati sono da riferirsi alla nota e non 
già ai documenti da trascrivere le cui lacune o insuffi¬ 
cienze possono essere integrate nelle note di trascrizio¬ 
ne ai fini dell’opponibilità nei confronti dei terzi (4)- 
Il registro particolare delle trascrizioni è d’immedia¬ 
ta consultazione da parte dei terzi, a differenza di 
quanto accade per la copia dei titoli in base ai quali 
la trascrizione è richiesta. Infatti, le copie, pur es¬ 
sendo depositate e custodite negli archivi, presso la 
Conservatoria dei Registri Immobiliari e raccolte in 
appositi volumi, non sono immediatamente accessi¬ 
bili al pubblico. 

Tuttavia, con ciò non s’intende sostenere che i terzi 
non possano avere accesso agli archivi e quindi con¬ 
sultare i titoli, ma solo evidenziare, come del resto 
più volte sottolineato dalla giurisprudenza di legitti¬ 
mità (5), che il contenuto della nota è di per sé suffi¬ 
ciente per comprendere la reale portata dell’atto 
pubblicizzato e dei relativi effetti, senza alcun obbli¬ 
go o onere per i terzi di consultare anche il titolo (6). 
In genere, la consultazione del titolo avviene per ac¬ 
quisire maggiori informazioni riguardo al bene ogget¬ 
to della vicenda negoziale, fermo restando che, in ba¬ 
se al principio di autosufficienza, per l’opponibilità 
nei confronti dei terzi deve aversi riguardo solo ai da¬ 
ti che sono indicati nella nota di trascrizione (7). 

Il soggetto che effettua la visura presso la Conserva¬ 
toria può consultare anche il titolo, ma ciò costitui¬ 
sce una mera facoltà, non un obbligo, poiché anche 
in seguito della consultazione del titolo, qualora di 
rilevino inesattezze rispetto al contenuto della nota 
di trascrizione, sarà sempre quest’ultima a prevalere 
e ad essere opponibile nei confronti dei terzi. 


Note: 

(1) Sulla trascrizione in generale v. amplius, Ferri, Zanelli, Della 
trascrizione (Artt. 2643-2696),Comm. cod. civ., a cura di Scialoja- 
Branca, Bologna-Roma, 1977; C. Maiorca, Della trascrizione de¬ 
gli atti relativi ai beni immobili, in Codice civile. Commentario di¬ 
retto da M. D'Amelio, Libro della tutela dei diritti, Firenze, 1943; 
S. Pugliatti, La trascrizione immobiliare, Messina, 1945; N. Co- 
viello, Della Trascrizione, Napoli-Torino, 1924; G. Mariconda, La 
trascrizione, in Trattato di diritto privato diretto da Rescigno, To¬ 
rino, 1985, voi. XIX; R. Nicolò, La trascrizione, Milano, 1973, voi. 
I; Id .,La trascrizione. Appunti dal Corso di diritto civile tenuto dal 
Prof. Rosario Nicolò, I, Milano, 1957; F.S. Gentile, La trascrizione 
Immobiliare, Napoli, 1959; P. de Lise, Della trascrizione, in Com¬ 
mentario teorico-pratico al codice civile, Novara-Roma, 1970; U. 
Natoli, Trascrizione, in Commentario del codice civile, Torino, 
1971 ; C. Falzone, A. Alibrandi, Dizionario enciclopedico del nota¬ 
riato, voce Pubblicità, 428 ss. e voce Trascrizione, 928 ss., Ro¬ 
ma, 1973; F. Gazzoni, La trascrizione immobiliare, in II codice ci¬ 
vile. Commentario diretto da Schlesinger, Milano, 1998; R. Trio- 
la, La trascrizione, in Tratt. dir. priv. diretto da Bessone, Torino, 
2000; Zaccaria, Troiano, Gli effetti della trascrizione, Torino, 
2005; G. Sicchiero, La trascrizione in generale, in La trascrizione 
e Tintavolazione, a cura di Alpa e Bessone, in Giur. sist. Bigiavi, 
Torino, 1993; G. Baralis, La pubblicità immobiliare fra ecceziona¬ 
lità e specialità, Milano, 2010; G. Gabrielli, La pubblicità immobi¬ 
liare, Torino, 2012; Id., La pubblicità legale nel sistema del codi¬ 
ce civile, in Riv. dir. civ., 1992, 455 ss.; Padovini, Pubblicità im¬ 
mobiliare, in Riv. dir. civ., 2001, II, 718 ss. 

(2) Sull'argomento cfr. P. Casali, Menzione errata dei dati cata¬ 
stali nella nota di trascrizione, in questa Rivista, 2005, 607 ss. 

(3) Cass. 11 aprile 2006, n. 8460, in Giust. civ. Mass., 2006, 4; 
Cass. 11 gennaio 2005, n. 368, in Giust. civ. Mass., 2005, 1; Vi¬ 
ta not., 2005, 995; Cons. Stato, sez. VI, 22 settembre 2008, n. 
4569, in Foro amm. CdS, 2008, 9, 2496; App. Cagliari, 9 ottobre 
2007, n. 317, in Riv. giur. Sarda, 2009, 1, 53. 

(4) Cass. 14 febbraio 1980, n. 1112, in Vita not., 1981,364, in cui 
la giurisprudenza ha fornito un'importante precisazione circa 
l'ambito di applicazione della norma di cui all'art. 2659 cod. civ., 
affermando «Le indicazioni richieste ai fini della trascrizione so¬ 
no dalla legge riferite alle note, ma non anche ai documenti da 
trascrivere, le cui insufficienze possono essere integrate nelle 
note di trascrizione, ai fini dell'opponibilità ai terzi». 

(5) Cass. 8 marzo 2005, n. 5002, in Guida al diritto, 2005, 14, 58 
ss., con nota di M. Leo, Chi esegue verifiche in Conservatoria 
non deve ispezionare anche il titolo, id. Vita not., 2005, 984; 
Cass. 11 gennaio 2005, n. 368, in Vita not., 2005, 995; Cass. 5 
luglio 2000, n. 8964, in Giust. civ. Mass., 2000, 1494; Cass. 28 
novembre 1998, n. 12098, in Giust. civ. Mass., 1998, 2485. 

(6) N. Coviello, Della Trascrizione, voi. I, Napoli, 1907, 443, in cui 
si legge «I terzi hanno facoltà, non obbligo, di esaminare i titoli 
depositati: possono completare con i particolari del titolo le indi¬ 
cazioni principali fornite dalla nota trascritta, ma non hanno il do¬ 
vere di conoscere anche que' fatti essenziali che il titolo conte¬ 
nesse, ma fossero stati omessi nella nota». 

(7) Cfr. Cass. 30 luglio 1963, n. 2171; Cass. 22 luglio 1967, n. 
1039; Cass. 22 ottobre 1976, n. 3766; Cass. 10 aprile 1986, n. 
2502; Cass. 14 ottobre 1991, n. 10774, in Vita not., 1992, 665; 
Cass. 8 marzo 2005, n. 5002, in Giur. it., 2006, I, 39, che ha sta¬ 
tuito che «Per stabilire se e in quali limiti un determinato atto o 
una domanda giudiziale trascritti siano opponibili ai terzi, occorre 
avere riguardo esclusivamente al contenuto della nota di trascri¬ 
zione, dovendo le indicazioni riportate nella nota stessa consen¬ 
tire di individuare senza possibilità di equivoci e di incertezze gli 
estremi essenziali del negozio e i beni ai quali esso si riferisce, o 
il soggetto nei cui confronti la domanda sia rivolta, senza potersi 
attingere elementi dai titoli presentati e depositati con la nota»; 
Guida al diritto, 2005, 14, 58 ss., con nota di M. Leo, Chi esegue 
verifiche in Conservatoria non deve ispezionare anche il titolo. 
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Solo le indicazioni ivi contenute sono rese pubbli¬ 
che, tant’è che rispetto ad esse opera il principio del¬ 
la presunzione assoluta di conoscenza da parte dei 
terzi, al contrario delle indicazioni contenute nel ti¬ 
tolo per le quali vale la presunzione d’ignoranza. 

In relazione a tale aspetto, la dottrina parla di “prin¬ 
cipio di autosufficienza della nota” in forza del quale 
un atto soggetto a trascrizione è opponibile nei con¬ 
fronti dei terzi nei limiti del contenuto della nota di 
trascrizione e quindi delle indicazioni in essa ripor¬ 
tate, sia in relazione ai soggetti che alPoggetto del- 
Patto pubblicizzato. 

Ciò deriva dal fatto che il nostro sistema di trascri¬ 
zione è basato su principi di natura formale secondo 
i quali il terzo, estraneo alla fattispecie negoziale 
pubblicizzata, deve fare esclusivo affidamento sul 
contenuto con il quale la notizia è riferita nei regi¬ 
stri immobiliari (8). Infatti, una volta redatta la no¬ 
ta e avvenuta la trascrizione, il contenuto della pub¬ 
blicità sarà solo quello che da essa si desume (9). 
Non è, pertanto, possibile attingere elementi dai ti¬ 
toli presentati e depositati unitamente alla nota. 
Ciò vale anche a seguito delPintroduzione del nuo¬ 
vo sistema informatico che regola la trascrizione, di 
cui alla legge 27 febbraio 1985, n. 52, che prevede la 
redazione della nota su modelli a stampa, conformi a 
quelli approvati con decreto ministeriale. 
L’introduzione del sistema meccanizzato, infatti, 
non ha fatto venir meno la funzione di pubblicità 
della nota di trascrizione, né il c d. principio del- 
l’autoresponsabilità secondo il quale, essendo la no¬ 
ta un atto di parte, gli effetti connessi alla formalità 
della trascrizione si producono in conformità e in 
stretta correlazione con il contenuto della nota me¬ 
desima (10). 

Tuttavia, non si può negare che Pinformatizzazione 
del sistema di ricerca ha influito in modo rilevante 
sul sistema di pubblicità accentuandone ancora di 
più il formalismo. 

Secondo il nuovo modello, infatti, la nota di trascri¬ 
zione contiene solo gli elementi indicati dalla legge. 
E, pertanto, venuta meno la libertà di determinazio¬ 
ne degli elementi essenziali del titolo che caratteriz¬ 
zava la compilazione manuale della formalità. 

Oggi, secondo il modello approvato dal ministero, la 
nota si compone di quattro sezioni, tre delle quali 
sono a forma vincolata. Solo nelPultima sezione, 
c.d. “quadro D”, sarà possibile riportare informazioni 
che, se pur non espressamente richieste dalla legge, 
si ritengono comunque meritevoli di pubblicità im¬ 
mobiliare. 

Dalle considerazioni svolte emerge, dunque, che 
con riferimento alla vicenda negoziale pubblicizza¬ 


ta, per Popponibilità nei confronti dei terzi il con¬ 
tenuto della nota prevale sul titolo. Tuttavia, tale 
principio non deve essere inteso in senso assoluto 
perché, anche se non è revocabile in dubbio che il 
sistema pubblicitario vigente nel nostro ordina¬ 
mento attribuisce maggiore rilevanza alla nota ri¬ 
spetto al titolo, è altrettanto vero che la nota non 
può contenere elementi ulteriori rispetto a quelli 
indicati nel titolo. 

Con ciò s’intende sostenere che vi deve essere co¬ 
munque una corrispondenza tra Patto e la nota, ad 
esempio, non sarebbe opponibile nei confronti dei 
terzi il trasferimento di un immobile che non sia in¬ 
dicato nelPatto di compravendita, sol perché inseri¬ 
to nella nota. 

Il ragionamento fin qui condotto ci consente di evi¬ 
denziare due principi fondamentali del nostro siste¬ 
ma pubblicitario: quello delPopponibilità nei con¬ 
fronti dei terzi del contenuto della nota di trascrizio¬ 
ne, senza obbligo di consultazione del titolo e quello 
della prevalenza. 

La fattispecie oggetto della pronuncia in esame è 
stata risolta dalla S.C. proprio attraverso Papplica- 
zione dei due principi qui sviluppati, travolgendo le 
decisioni pronunciate a conclusione dei precedenti 
gradi di giudizio che avevano accolto Popposizione 
formulata dagli aventi causa del debitore esecutato. 

L'inesattezza della nota di trascrizione 

La funzione principale della nota di trascrizione, co¬ 
me già evidenziato, è quella di rendere opponibile 


Note: 

(8) Anche in relazione alla natura personale dell'acquisto effet¬ 
tuato dal coniuge in regime di comunione legale è stato stabilito 
che esso deve risultare esclusivamente dalla nota di trascrizio¬ 
ne, in mancanza risulterà del tutto irrilevante il contenuto del ti¬ 
tolo. In tal senso v. App. Bari, 23 marzo 1985, in Foro it., 1985, I, 
2085 s. 

(9) Cass. 11 agosto 2005, n. 16853, in Vita not., 2006, 300, se¬ 
condo la quale alla nota di trascrizione è attribuita la funzione di 
consentire l'individuazione esatta oltre che del titolo, anche dei 
suoi estremi oggettivi e soggettivi. Tuttavia, non costituisce, di 
per sé, valida fonte di prova in ordine al contenuto del titolo cui 
si riferisce, ma solo uno degli elementi sui quali il giudice può 
fondare il suo convincimento, in tal senso cfr. Cass. 17 giugno 
2002, n. 8695, in Giust. civ. Mass., 2002, 1024; Cass. 24 luglio 
2001, n. 10064, in Vita not., 2001, 1329; Cass. 10 aprile 1986, n. 
2501, in Giust. civ. Mass., 1986, 4; \nVita not., 1986, 783, che ha 
ritenuto non opponibile i diritti derivanti dalla planimetria non al¬ 
legata all'atto trascritto, cui la nota abbia rinviato solo generica¬ 
mente. 

(10) Cass. 11 gennaio 2005, n. 368, in Giust. civ., 2006, I, 2201; 
Cass. 5 luglio 2000, n. 8964, in Giust. civ. Mass., 2000, 1494; 
Cass. 27 giugno 1992, n. 8066, in Giust. civ. Mass., 1992, fase. 
6; Cass. 14 ottobre 1991, n. 10774, in Giust. civ. Mass., 1991, 
fase.10; in Nuova giur. civ. comm., 1992, I, 438; in Vita not., 
1992, 655. 
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nei confronti dei terzi gli elementi essenziali del ne¬ 
gozio, consentendo di individuare senza equivoci ed 
incertezze Poggetto ed i soggetti interessati alla vi¬ 
cenda negoziale pubblicizzata. La nota costituisce 
una sorta di rappresentazione per riassunto delPatto 
da trascrivere. 

Stante la funzione indicata, è di fondamentale im¬ 
portanza Pelencazione nella nota dei dati esatti at¬ 
teso che le omissioni e le incertezze possono deter¬ 
minarne Pinvalidità e dunque Pinopponibilità nei 
confronti dei terzi delle informazioni in essa conte¬ 
nute (11), 

E opportuno precisare, però, che conformemente a 
quanto prescritto dalPart, 2665 cod, civ,, non tutti 
gli errori o inesattezze determinano Pinvalidità della 
trascrizione, ma rilevano solo quelli di gravità tale 
da causare incertezza sui soggetti, sulPoggetto o an¬ 
che sulla vicenda giuridica cui è riferito il titolo pub¬ 
blicizzato (12), 

Si è ritenuto, infatti, che Pincertezza non è configu¬ 
rabile nel caso in cui, nonostante gli errori o omis¬ 
sioni, sia comunque possibile individuare i soggetti, 
i beni o anche il rapporto giuridico pubblicizzato 
con esclusivo riferimento ai soli dati desumibili dai 
pubblici registri, senza ulteriori indagini (13), 

Non è consentito fare riferimento ad elementi che 
siano estranei alla nota, anche perché ciò sarebbe in 
contraddizione con un sistema di pubblicità-notizia 
formale come è il nostro (14)- 
Pertanto, sotto Paspetto pratico è rilevante stabilire 
quando una nota di trascrizione, ancorché conten¬ 
ga dati errati, sia comunque opponibile nei con¬ 
fronti dei terzi e quando, invece, sia da qualificarsi 
invalida, 

E verosimile ritenere che la mera irregolarità non 
possa determinare Pinvalidità tout court della nota, 
qualora sussistano i presupposti di cui alPart, 2665 
cod, civ, e quindi non vi sia «incertezza sulle perso¬ 
ne, sui beni o sul rapporto giuridico». 

Diverso è il discorso nel caso in cui Perronea indica¬ 
zione di tali elementi determini uno stato di incer¬ 
tezza sulla vicenda pubblicizzata, tale da impedire 
Peffetto tipico delPopponibilità nei confronti dei 
terzi. 

In quest’ultima ipotesi la trascrizione è invalida, no¬ 
nostante Part, 2665 cod, civ, nulla disponga al ri¬ 
guardo. 

La valutazione del grado di incertezza scaturente 
dalle indicazioni contenute nella nota è rimesso al- 
Papprezzamento di fatto del giudice (15), 

Il difetto di trascrizione non può, però, essere rileva¬ 
to d’ufficio, ma richiede Peccezione della parte inte¬ 
ressata, Del resto, come evidenziato, Pinvalidità del¬ 


la trascrizione ne determina Pinopponibilità nei 
confronti dei terzi e dunque spetta alla parte interes¬ 
sata contestare Pinopponibilità dei dati in essa con¬ 
tenuti. 

Ritornando alla fattispecie concreta oggetto della 
pronuncia in esame il ragionamento svolto dai giu¬ 
dici di legittimità è ancora più sottile. 

Il S,C, ha sottolineato che i principi qui esposti val¬ 
gono, a maggior ragione, nelPipotesi in cui l’indica¬ 
zione errata dei dati non è limitata a quanto dichia¬ 
rato nella nota di trascrizione, ma si estende al con¬ 
tenuto delPatto medesimo. 

In questo caso non abbiamo l’indicazione errata del 
contenuto della nota, ma semplicemente il perpe¬ 
tuarsi di un errore che trova la sua genesi nel titolo e 
dunque una perfetta corrispondenza tra titolo (erra¬ 
to) e nota che ne riproduce l’errore. 

Se sono opponibili nei confronti dei terzi i dati erra¬ 
ti contenuti nella nota, ancorché non corrisponden- 


Note: 

(11) Cass. 11 gennaio 2006, n. 264, in Giust. civ. Mass., 2006, 1, 
in cui si evidenzia come l'inesattezza dei dati contenuti nella no¬ 
ta di trascrizione la rende in opponibile nei confronti dei terzi in 
buona fede, essendo la trascrizione, a tal fine, invalida. A. Gilet- 
ta, / riflessi dell'erronea indicazione degli immobili sulla loro cir¬ 
colazione giuridica, in Nuova giur. civ. comm., 2006, I, 224. 

(12) Ferri, Zanelli, Della trascrizione (Artt. 2643-2696), in Comm. 
cod. civ., cit., 312, il quale evidenzia che dall'art. 2665 cod. civ. si 
ricava che elementi essenziali ai fini della trascrizione sono solo 
quelli relativi alle persone, all'oggetto e al rapporto giuridico per¬ 
ché, solo le omissioni ed inesattezze che determinano incertez¬ 
ze su tali elementi, rendono invalida la trascrizione. P. Casali, 
Menzione errata dei dati catastali nella nota di trascrizione, in 
questa Rivista, 2005, 60. 

(13) Cass. 23 aprile 1980, n. 2671, in Riv. not., 1980, 1597; Cass. 
4 dicembre 2012, n. 21758, in Giust. civ. Mass., 2012, 12, che ha 
sottolineato la funzione della nota di trascrizione quale unico 
strumento funzionale ex lege, alla conoscenza, per gli interessa¬ 
ti, del contenuto, dell'oggetto e del destinatario dell'atto. Ciò po¬ 
sto, a mente dell'art. 2665 cod. civ., è da ritenersi causa di inva¬ 
lidità della nota de qua non ogni generica omissione od inesat¬ 
tezza, ma soltanto la erronea indicazione inducente incertezza 
sulle persone, sul bene o sul rapporto giuridico cui l'atto si riferi¬ 
sce. 

(14) Cass. 14 luglio 1980, n. 4508, in Giust. civ. Mass., 1980, 
fase. 7, in cui si afferma che la trascrizione è l'unica forma di pub¬ 
blicità ammessa dal nostro ordinamento per rendere opponibili 
al terzo i diritti da essi nascenti, non ammette deroghe e non può 
trovare equipollenti, né nella conoscenza che il terzo abbia con¬ 
seguito di fatto, né nella circostanza che i patti risultino diretta- 
mente dal contenuto degli atti. Pertanto, il terzo non è tenuto a 
compiere indagini sul contenuto del documento esibito per la 
trascrizione, ma deve essere posto in grado di rilevare dalla stes¬ 
sa nota trascritta quale sia la natura ed il contenuto dell'atto reso 
pubblico e, quindi, trattandosi di servitù, quale ne sia la natura e 
quale ne sia il fondo servente su cui essa grava. 

(15) Cass. 14 ottobre 1991, n. 10774, in Foro it., 1993, I, 219; 
Cass. 23 novembre 1983, n. 6994, in Vita not., 1984, I, 287, con 
nota di R. Ceniccola, Generalità incomplete delle parti e opponi- 
bilità della trascrizione. 
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ti a quelli indicati nel titolo, a maggior ragione de¬ 
vono ritenersi opponibili quei dati, pure errati, che 
riproducono Terrore contenuto nel titolo. 

L'errore sul soggetto 

Nel caso che ci occupa, il problema che i giudici di 
legittimità hanno dovuto affrontare riguarda Terra¬ 
nea indicazione, nella nota di trascrizione, della da¬ 
ta di nascita di uno dei soggetti del rapporto giuridi¬ 
co pubblicizzato. 

In particolare, nelTatto di acquisto delTimmobile 
oggetto di procedura esecutiva, il debitore è stato in¬ 
dicato con una data di nascita non corrispondente al 
vero. 

Tuttavia, come evidenziato anche nel corso del giu¬ 
dizio, la nota di trascrizione non è stata considerata 
invalida perché Terrore commesso non impediva, 
comunque, di individuare con certezza il soggetto a 
cui era riferita la vicenda negoziale pubblicizzata. 
L’inesattezza del contenuto della nota ne determina 
l’invalidità soltanto se è tale da determinare un’in¬ 
certezza di tipo oggettivo, cioè apprezzabile da qual¬ 
siasi soggetto consulti i Registri Immobiliari utiliz¬ 
zando la normale diligenza. Diversamente si incorre 
nel c,d, errore materiale. 

Secondo l’interpretazione unanime della dottrina e 
della giurisprudenza, si ha “materialità” dell’errore 
quando lo stesso riguardi il documento in sé consi¬ 
derato, a prescindere dal processo psicologico di for¬ 
mazione della volontà che lo ha determinato , 
L’errore materiale è il lapsus calami , la svista, che 
non incide sul contenuto sostanziale dell’atto giuri¬ 
dico e dunque, come tale, non ne impedisce l’ido¬ 
neità dichiarativa. 

Errore materiale sarà, pertanto, quello che non inge¬ 
nera incertezza sul reale contenuto dell’atto (16), 
Quindi, non si può dubitare della validità dell’atto 
di trasferimento nel caso in cui l’inesatta indicazio¬ 
ne delle generalità sia di tipo materiale ed oggettivo 
e non idonea a determinare alcun errore sull’identi¬ 
tà dell’altro contraente. 

Il notaio che riceve Tatto è tenuto ad accertare l’ef¬ 
fettiva identità del soggetto, ciò che conta ai fini 
della validità del trasferimento è il raggiungimento 
da parte del pubblico ufficiale della certezza del¬ 
l’identità delle parti, l’eventuale errore nell’indica¬ 
zione delle generalità non inficia la validità del tra¬ 
sferimento. 

L’errore non rileva neanche nei rapporti interni tra 
le parti contraenti, per le quali il trasferimento e pie¬ 
namente valido e produttivo di effetti e non preclu¬ 
de la possibilità di stipulare successivi atti traslativi 
nei confronti di terzi. Fermo restando l’opportunità, 


ai fini di una maggiore chiarezza, di procedere alla 
rettifica delle generalità errate indicate nel titolo di 
provenienza. 

Accanto a quest’ipotesi, che potremmo definire fi¬ 
siologica, è opportuno considerare anche il caso in 
cui l’erronea indicazione delle generalità assuma ca¬ 
rattere patologico. Ciò si verifica nel caso in cui Ter¬ 
rore sulle generalità delle parti contraenti è trasfuso 
anche nella nota di trascrizione di modo che nei 
confronti dei terzi il contraente viene raffigurato 
con dati che non corrispondono al vero. 

La riproduzione corretta dei dati nella nota di tra¬ 
scrizione è requisito di fondamentale importanza in 
un sistema di pubblicità come il nostro a base sog¬ 
gettiva e personalistica, informato al criterio della 
ricerca per nome del soggetto cui è riferita la forma¬ 
lità. 

Si comprende bene, dunque, che se la parte acqui¬ 
rente nella nota di trascrizione viene indicata con 
generalità non corrette, il terzo che interroga i regi¬ 
stri immobiliari indicando la data di nascita corretta 
del soggetto coinvolto nella vicenda negoziale, non 
potrà conoscere l’esistenza della trascrizione “a favo¬ 
re”. 

Infatti, anche se con l’introduzione del sistema di 
meccanizzazione nelle Conservatorie dei registri im¬ 
mobiliari, è oggi possibile effettuare ricerche sia per 
soggetto che per immobile, tale opzione non ha mu¬ 
tato la natura personale del nostro sistema di pubbli¬ 
cità immobiliare. 

Del resto la ricerca su basi oggettive o anche incro¬ 
ciando i dati del bene con quelli del soggetto costi¬ 
tuisce una facoltà, una mera opzione concessa a co¬ 
lui che effettua la ricerca. Ciò, anche a dimostrazio¬ 
ne del fatto che la meccanizzazione non ha inciso 
sulla natura a base personale del sistema di pubblici¬ 
tà immobiliare (17), 

Tale principio è stato ribadito dal Supremo Collegio 


Note: 

(16) L'indagine volta ad accertare la sussistenza o meno dell'in¬ 
certezza in ordine alla persona a cui l'atto si riferisce deve esse¬ 
re condotta non isolatamente, ma considerando ed esaminando 
nel loro insieme tutti i dati rinvenibili dalla nota di trascrizione in 
modo da trarre tutti i dati necessari per formulare il giudizio sul¬ 
l'incertezza. In questi termini cfr. Cass. 11 marzo 1964, n. 525, in 
Foro it, 1964, I, 1960; in Riv. dir. ipot., 1964, 287, con nota di Bo- 
nis, Detta sindacabilità in Cassazione del giudizio sugli elementi 
essenziali per la validità della trascrizione ; Cass. 11 gennaio 
1969, n. 45, in Giur. it., 1969, I, 1, 1522, con nota di Trabucchi, 
Un alto monito all'attenzione dei pratici. 

(17) G. Carlini, Inopponibilità del pignoramento immobiliare 
quando la nota di trascrizione riporta dati catastali errati, in Riv. 
not., 2006, 822, il quale ha giustamente evidenziato che l'indagi¬ 
ne condotta su base reale può rilevarsi inattendibile, considerato 
l'attuale stato del sistema catastale vigente. 
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nella sentenza in esame, ove è stato evidenziato che 
l’inesatta indicazione delle generalità della persona 
contro la quale deve essere effettuata la trascrizione, 
determina, nelle ipotesi patologiche, quella incer¬ 
tezza di cui alPart. 2665 cod. civ., che comporta l’in¬ 
validità della trascrizione, rendendola legalmente 
occulta nei confronti dei terzi (18). 

... e il principio di continuità 
delle trascrizioni 

Nella vicenda che ci occupa il problema della ine¬ 
sattezza del contenuto della nota si intreccia con i 
principi fondamentali del sistema di trascrizione, 
nella specie, il principio di continuità e di priorità 
delle trascrizioni. 

In particolare, il quesito che è stato posto al S.C. ri¬ 
guarda Paccertamento delPincidenza che Perronea 
indicazione delle generalità contenute nella nota di 
trascrizione determina sui principi operanti in rela¬ 
zione ai successivi atti di trasferimento dei beni 
coinvolti nella vicenda negoziale. 

Uno dei principi fondamentali che regola il nostro 
sistema pubblicitario è quello della continuità delle 
trascrizioni, formulato nella norma di cui alPart. 
2650 cod. civ., in base al quale se viene omessa la 
trascrizione di un atto, le successive iscrizioni o tra¬ 
scrizioni non producono effetto fino a quando non 
viene pubblicizzato Patto omesso. 

In realtà, mediante la previsione di tale meccanismo 
il legislatore ha voluto evitare che si creino dei vuo¬ 
ti nei vari “passaggi” di proprietà dei beni immobili, 
nonché agevolare le ricerche impedendo l’elusione 
dell’obbligo di trascrizione, attraverso la previsione 
della sanzione dell’inefficacia delle trascrizioni ed 
iscrizioni successive all’atto di acquisto non pubbli¬ 
cizzato. 

Ma cosa accade nell’ipotesi in cui la trascrizione non 
sia stata omessa ma, tuttavia, l’acquirente sia stato 
indicato con generalità errate? 

Tale aspetto è stato preso in considerazione dalla 
S.C. nella sentenza in esame. 

In particolare, il Supremo Collegio ha affrontato il 
problema delPincidenza delle generalità errate indi¬ 
cate nella nota sul principio di continuità delle tra¬ 
scrizioni (art. 2650 cod. civ.) e dei riflessi che Perro- 
re determina sulPoperatività del principio della 
priorità delle trascrizioni (art. 2644 cod. civ.) (19). 
Se il pignoramento ha ad oggetto beni immobili o 
beni mobili iscritti in pubblici registri, il conflitto è 
risolto in conformità al criterio di cui alPart. 2914, 
comma 1, n. 1, cod. civ., secondo cui prevale chi per 
primo ha reso pubblico Pacquisto mediante la tra¬ 
scrizione. 


Per poter applicare la regola di cui alPart. 2644 cod. 
civ., volta a risolvere le situazioni di conflitto che si 
determinano in materia di trascrizione, è necessario 
che sussista un minimo di continuità tra le trascri¬ 
zioni medesime. 

Potrebbero sorgere problemi nel caso in cui - come 
del resto accade nella fattispecie oggetto della pro¬ 
nuncia che qui si annota - pur avendo il terzo tra¬ 
scritto prima del creditore pignorante, non sia in 
grado di opporre la continuità delle trascrizioni a 
fondamento del diritto conseguito con Patto pubbli¬ 
cizzato. 

Nel caso di specie, ai registri immobiliari il dante 
causa degli opponenti, non è il medesimo soggetto 
proprietario dei beni pignorati, dunque, non appare 
possibile invocare il principio di priorità delle tra¬ 
scrizioni e quindi affermare la prevalenza delPatto di 
trasferimento in favore dei figli rispetto alPatto di 
pignoramento trascritto in data successiva. 

Infatti, Paver indicato nelPatto di trasferimento le 
generalità corrette della debitrice, non ristabilisce la 
continuità delle trascrizioni, atteso che nel titolo di 
provenienza e pertanto ai registri immobiliari essa 
continua ad essere individuata con generalità non 
corrette. 

Al creditore non sono opponibili né Palienazione 
compiuta dalla debitrice esecutata, né tan poco Per- 
rore sulle generalità stante la considerazione che es¬ 
so non poteva essere a conoscenza delPerrore, poi¬ 
ché la data riportata nelPatto di pignoramento è la 
medesima risultante dalPatto con il quale la debitri¬ 
ce aveva acquistato Pimmobile e registrato il relati¬ 
vo acquisto. 

Conclusioni 

Nessun addebito, pertanto, può essere mosso a cari¬ 
co del creditore che ha giustamente fatto affidamen¬ 
to sui dati ricavati dai pubblici registri immobiliari, 
gli unici opponibili nei suoi confronti a prescindere 
dalPesattezza o meno degli stessi. 

La posizione dei terzi (nel caso di specie, il creditore 


Note: 

(18) In dottrina sull'argomento v. amplius, E. Fabiani, Immobile 
pignorato: erronea identificazione ed erronea trascrizione del re¬ 
lativo atto, nullità del pignoramento ed invalidità della trascrizio¬ 
ne, in Foro it., 2006, I, 853; G. Carlini, Inopponibilità del pignora¬ 
mento immobiliare quando la nota di trascrizione riporta dati ca¬ 
tastali errati, in Riv. not., 2006, 822; B. Capponi, Il pignoramento 
immobiliare, in M Bove, B. Capponi, G. Martinetto, B. Sassani, 
L'espropriazione forzata, Torino 1988, 421; G. Verde, Pignora¬ 
mento in generale, in Enc. dir., XXXIII, Milano 1983, 770. 

(19) R. Triola, Trascrizione di sequestro o pignoramento immobi¬ 
liare e principio della continuità delle trascrizioni, in Giust. civ., 
1970, I, 1673. 
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Opinioni 


pignorante) non sarà pregiudicata neppure a seguito 
dell’eventuale trascrizione di un atto di rettifica, es¬ 
sendo pienamente operativo il presidio costituito 
dai principi generali che regolano la pubblicità im¬ 
mobiliare: in particolare, i principi di autoresponsa¬ 
bilità, di affidamento del terzo in buona fede in rela¬ 
zione alle risultanze e il carattere formale del siste¬ 
ma. 

Aggiunge, infatti, la S.C. che anche l’eventuale ret¬ 
tifica del titolo di provenienza con l’indicazione del¬ 
le generalità corrette (20), ai sensi dell’art. 59 -bis 
legge n. 89/1913, introdotto dall’art. 1, comma 1, 
lett. f), D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 110, non sarebbe suf¬ 
ficiente a rendere operante la continuità delle tra¬ 
scrizioni, stante la decorrenza ex rtunc degli effetti 
della correzione (21), 

Possiamo, dunque, ritenere, in conformità alla deci¬ 
sione assunta dai giudici di legittimità, che la conti¬ 
nuità delle trascrizioni in danno del debitore esecu- 
tato, giova al creditore pignorante, terzo incolpevo¬ 
le rispetto all’erronea identificazione derivante dal¬ 
l’originaria trascrizione dell’atto di compravendita 
del cespite. 

L’atto di acquisto da parte dei terzi dell’immobile 
esecutato, trascritto anteriormente al pignoramen¬ 


to, deve considerarsi inefficace nei suoi confronti, 
sebbene contenente le esatte generalità della dante 
causa. 

Sono, pertanto, condivisibili le conclusioni a cui è 
giunta il Supremo Collegio affermando la piena va¬ 
lidità ed efficacia del pignoramento poiché effettua¬ 
to dal creditore a carico di soggetto che, in base alle 
risultanze dei registri immobiliari, è proprietario del¬ 
l’immobile. 


Note: 

(20) G. Sciumbata, L'atto di rettifica nell'attività notarile, in Vita 
not., 1998, 267. 

(21) Cass. 2 febbraio 2000, n. 1153 in Giust. civ. Mass., 2000, 
213; in Giust. civ., 2000, I, 1684; in Vita not., 2000, 326, richia¬ 
mata anche dalla sentenza che si annota, in cui si sostiene «qua¬ 
lora, per errore della Conservatoria, la trascrizione, ancorché la 
nota sia stata correttamente redatta, venga repertoriata a carico 
di persona diversa dall'alienante dell'immobile, può conseguen¬ 
temente derivarne - secondo un apprezzamento di fatto incen¬ 
surabile in sede di legittimità - l'invalidità della trascrizione e la 
sua inopponibilità ai terzi in buona fede (che non hanno l'onere di 
esaminare altri atti o documenti ovvero il registro generale d'or¬ 
dine); né la correzione dell'errore, operata in epoca successiva 
alla trascrizione di pignoramenti effettuati da creditori in buona 
fede, può avere effetti "ex tunc" e sanare l'irregolarità originaria 
in pregiudizio di tali creditori». 


LIBRI 


Le notificazioni 



lMW.Vfl»CCW0 

Le notificazioni 

Dottrina e giurisprudenza 



Antonella Batà, Vincenzo Carbone 


Il volume fornisce un quadro completo 
ed aggiornato delle articolate procedure 
concernenti le notificazioni. 

Vengono approfonditi gli aspetti della no¬ 
tificazione civile, della notificazione nel 
processo amministrativo, della notifica¬ 
zione nel processo tributario e nel pro¬ 
cesso penale 

L'Opera è aggiornata, da ultimo, con la 

Legge di Stabilità 228/2012, con il D.L. 
18 ottobre 2012, n. 179 “Ulteriori mi¬ 
sure urgenti per la crescita del Paese", 

conv., con modif., dalla L. n. 221/2012, 
con il D.L 2 marzo 2012, n. 16, conv., 
con modif., dalla L. 26 aprile 2012, n. 
44, c.d. "decreto semplificazioni tributa¬ 
rie" e con la L. 12 novembre 2011, n. 
183, in tema di posta elettronica certifi¬ 


cata, riduzione e accelerazione del con¬ 
tenzioso pendente davanti alle Corti d'ap^ 
pello e alla Corte di cassazione e spese 
di giustizia. 


Ipsoa 2013, pagg. 1608, 

€ 102,00 

Codice: 139166 

ISBN: 978-88-217- 4167£ 


Per informazioni e acquisti 

• Servizio Informazioni Commerciali 

(tei. 02.82476794 - fax 02.82476403) 

• Agente Ipsoa di zona (www.ipsoa.it/agenzie) 

• http://wmv.shopwki.lt 
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Il mondo della Tecnologìa 



iPhone 5C„ è agosto tempo dii 
ramoK. Il 10 sottombre ci sarà 
l'annuncio? 


12 agosto 2013 

Di certo c'è poco. Anzi, c'è solo l'assenza 
dal mercato di un nuovo telefonino di Apple 
da quasi un anno. E più precisamente dal 
settembre dell'anno scorso. In dodici mesi 
Samsung è capace di lanciare una decina 
di nuovi modelli di smarphone. Di certo 
invece c'è il solito rifiorire di foto-fake e 
indiscrezioni che come accade ogni estate 
sono tornate a popolare i siti online di 
gadget elettronici. L'ultimo non è il più 
attendibile ma è il più interessante. 
Secondo fonti di AllThingsD (di solito ci 
prendono) Apple sarebbe pronta ad 
annunciare il suo nuovo iPhone il 10 
settembre. Pare sia concettualmente 
diverso dai suoi predecessori. I rumor 
indicano un iPhone low cost, multicolore, 
con un guscio di plastica ma con 
fotocamera da 8 Megapixel. Nome? iPhone 
5C con la C che non si sa ancora bene cosa 
voglia dire. 

Un prodotto Apple di fascia bassa è una 
contraddizione nei termini. Sarebbe 
quantomeno rivoluzionario per Cupertino 
che ha sempre affrontato il mercato con 
prodotti innovativi ma non a buon mercato. 
Ma non c'è solo iPhone 5C. Sempre dalla 
Cina sono saltate fuori foto che 
suggeriscono il lancio non di uno, ma di 
due modelli. Quello economico e un 
upgrade del "vecchio" smartphone. Sul sito 
giapponese Macotaklara compare una foto 
di spalle di tre Phone (che sono stati 
battezzati 5S per i motivi che andremo a 
spiegare) color bianco, champagne (o oro) 
e grigio canna di fucile. 

I giornalisti nipponici ipotizzano un 


telefonino di fascia alta con qualche 
miglioramento rispetto a quello lanciato a 
settembre, per intenderci l'operazione 
dovrebbe essere tipo quella che ha dato 
vita all'iPhone 4S . Ma sui nomi la 
sensazione è di camminare sull'acqua. 
Sopratutto quando c'è di mezzo il 
marketing di Cupertino. Ricordiamo solo 
che la terza generazione dell'iPad è stata 
chiamata "new iPad". Tutto insomma è 
possibile. Le notizie di nuove feature, sulla 
base di quanto raccolto in rete in questi 
giorni, si fermano per ora a un tasto home 
di forma convessa, rivestito in vetro di 
zaffiro che riconosce le impronte digitali. 
A corroborare queste e altre supposizioni 
esistono foto su Amazon di una cover con il 
marchio iPhone 5C e altri screenshot presi 
da siti cinesi. Il sospetto è che qualcuno in 
Cina stia realmente studiando un iPhone a 
basso costo e in plastica. Ma non è detto 
che il committente sia Cupertino. C'è anche 
da dire che finora i rumor non hanno avuto 
molto fortuna. Di solito le notizie filtrano - 
quando filtrano - a pochi giorni dalla 
presentazione. A meno che qualcuno non 
smarrisca un protipo nei bar della Silicon 
Valley tocca accontentarsi di qualche foto 
rubata dai siti asiatici. Per ora. 

C'è poi chi afferma che la vera novità del 
telefono sarà la lettura delle impronte 
digitali, per rendere più sicuro lo sblocco 
del telefono. Prendendo per buone le foto 
su Amazon (che dieci giorni fa ha messo in 
commercio delle cover Elago per iPhone 
5C) e la foto pubblicata su Weibo a fine 
luglio, esteriormente il telefono 
sembrerebbe uguale all'iPhone 5, con 
l'unica eccezione dei bottoni del volume 


www.ilsole24ore.com 
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PUBBLICATI la graduatoria finale, il decreto di approvazione e l'avviso di 
convocazione ai vincitori del concorso per l'ammissione al 18° corso 
trimestrale per allievi vicebrigadieri del ruolo sovrintendenti dell'Arma dei 
Carabinieri (350 posti) 


PUBBLICATO il bando di concorso riservato agli appuntati scelti per 
l'ammissione al 13° corso trimestrale per allievi vicebrigadieri del ruolo 
sovrintendenti dell'Arma dei Carabinieri (350 posti). 


PUBBLICATA la graduatoria dei concorrenti ammessi al tirocinio relativo al 
concorso per il 195° corso dell'Accademia per la formazione di base degli 
ufficiali dell'Arma dei Carabinieri 


PUBBLICATO avviso relativo alle prove di preselezione per il concorso, per 
titoli ed esami, per la nomina di 9 tenenti in servizio permanente del ruolo 
tecnico-logistico dell'Arma dei Carabinieri 


PUBBLICATO il decreto dirigenziale ed il calendario di presentazione 
relativo al Concorso per il reclutamento di 1886 allievi carabinieri effettivi, 
riservato, ai sensi dell'articolo 2199 del D.L.15 marzo 2010, nr.66, ai volontari 
delle Forze armate in ferma prefissata di un anno o quadriennale ovvero in 
rafferma annuale. 
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CeSVoP 

Centra di Servizi 
pei il tfqlanlarìata 
di Palermo 



PEGASO 


Università Telematica 



ONLUS 

Centro Studi 
Salvo D 1 Acquisto 
di Palermo 


BaiWjefc^- 

Operei Carità 




ACLI 
Provinciale 
di Palermo 


i* !«i 



elenka* 



“La Donazione del Sangue, 
la Legalità e la Solidarietà” 

Palermo, 20 Luglio 2013 

ore 10.00 

Via A. Marinuzzi, 143/A - Palermo 
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ANAS ZONALE POLICLINICO 
“Enzo Fragola " 


Sportello ascolto solo 
per il bene comune 

Segreteria organizzativa: 
Via A. Marinuzzi, 143/A 
90127 Palermo 
Tel. 091.9802065 
Celi. 392.7647680 


Si ringraziano; 

On. Doti. Giovanni Ardizzone 
Presidente Assemblea Regionale “Sicilia** 

Prof, Ferdinando Siringo 

Presidente del CES POP 

Dott Alberto Giampino 

Direttore del CESVOP 

Aw* Salvatore Sansone 

Presidente Camera Penale di Termini ìmerese 

Àw« Salvino CaiaFtore 

ÀVIS Palermo 

Dott* Luigi Spigola 

Direttore Sanitario AVIS Palermo 

Dottssa Daniela Lo Cascio 

A VIS Comunale Palermo 

Cav* Diego Mannisi 

Presidente Àss. ANAS Zonale Policlinico 

Dott* Francesco Pass alitino 

Presidente Banco delle Opere di Carità Sicilia 

Prof, Calogero Di Carlo 

Università Telematica "Pegaso" 

Dott. Enrico Bonavita 

Direttore Centro Studi Salvo D'Acquisto 

Dott. Ignazio Ben ina ti 

Segretario Prov.le ÀCLI Palermo 

Dott. Antonello Provenzano 

Assessorato Famiglia Regione Sicilia 

Àvv. Leonardo Canto 

Consigliere VI Circoscrizione Comune Palermo 

Francesco Ippolito 

Consigliere III Circoscrizione Com une Palermo 

On. Edy Tarn aio 

In rappresentanza dell 'Assemblea Regionale Siciliana 

Dott, Francesco Gal vagito 

Presidente Elenka 

Si ringraziano altresì: 

Dott. Orazio Dì Martino, Dott. Leonardo Spena 
Dott* Massimiliano Cimò e tutti i Volontari 
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Comune di Palermo 
Servizio Sport 


MONDELL0 (Palermo) 31 Luglio 2013 dalle ore 20,00 

'MONDELLO LA NOTTE BIANCA DELLO SPORT" 

INVITO CONFERENZA STAMPA 
Martedì SO luglio 2013 ore 10,00 

Villa NiscemiSala delle Carrozze Piazza Niscemin.l Palermo 



DIADORA 



FINP 





§$»ni 


M 


n 


lUHir^TIZIGNI. 


Q TECNICA SPORT 


ARUNNING 



EffettoTre 15 agosto 201338 


Anno VII - n.ro 71 


Pagina 38 di 44 






Podismo: Parte la macchina organizzativa del IV 
Memoria! "Salve D'Acci insto" di Palermo 



Si scaldano i muscoli per uno degli 
appuntamenti podistici più belli ed 
avvincenti della stagione agonistica 
Amatori/Master del 2013. L'appuntamento 
è per domenica 15 settembre 2013 a 
Palermo che ospiterà per la quarta volta 
consecutiva il Memorial Podistico "Salvo 
D'Acquisto" valida come Prova del 19° 
Grand Prix Regionale di Corsa su Strada e 
Prova Challenger del BioRace UISP. 

La manifestazione organizzata 
magistralmente dal CESO Palermo Onlus 
(Centro Studi Salvo D'Acquisto) e l'ASD 
Unìversitas Palermo a detta degli atleti che 
hanno partecipato alle edizioni precedenti 
si pone saldamente tra le meglio 
organizzate del panorama regionale. Tale 
stima spinge il Comitato Organizzatore a 
cercare sempre le migliori risposte e 
soluzioni per regalare agli atleti ed al 
pubblico un evento che vada aldilà 
dell'aspetto puramente sportivo. Nella 
importante ricorrenza del 70° anno dalla 
morte del venerabile servo di Dio SALVO 
D'ACQUISTO, vice brigadiere dei 
carabinieri che il 23 settembre 1943 a soli 
23 anni sacrificò la propria vita per la 
libertà di 22 ostaggi di una vile 
rappresaglia nazista. 

Il CE SD Onlus Palermo e l'ASD Universitas 
Palermo si stanno impegnando al massimo 
delle proprie energie utilizzando grandi 
risorse umane ed economiche, il tutto per 
rendere ancora più grande ed indelebile la 
figura di "Salvo D'Acquisto". Oltre ai 
migliori specialisti della corsa su strada 
siciliani previsti alla partenza atleti 
provenienti da tutta la penisola che 
collocano la manifestazione tra le più 
virtuose in ambito turistico. 
Ma come di consuetudine il Comitato 
Organizzatore non è solo in questa 
avventura, infatti, può vantare la 
professionalità di numerose collaborazioni 
di Associazioni, Enti ed Aziende tra cui: 

^ r ■ T n • • ■ l 


Volontariato di Palermo), AVIS Palermo, 
AVIS Capaci, Ali per Volare Onlus, 
Provincia Regionale di Palermo, Comune di 
Palermo, ARS, 6° Reggimento Lancieri di 
Aosta, 4° Reggimento Genio Guastatori, 
Fidai Sicilia , Lega Atletica UISP , 
Associazione Culturale Polizia Municipale 
Palermo, A.N.A.S. ( Associazione Nazionale 
di Azione Sociale sez. zonale Palermo 
Policlinico), A.S.Fa. (Associazione Sostegno 
Famiglie Palermo), Banco delle Opere di 
Carità, Università degli Studi di Palermo, 
Associazioni di Protezione Civile Aquile e 
Vigili del Fuoco, Associazione Nazionale 
Carabinieri Palermo, Istituto Salesiano Don 
Bosco, BFC Service, BFC International , 
Università Telematica Pegaso, Azienda 
Latte Puccio, Azienda La Fonte, TECNICA 
SPORT, DIADORA, Siciliarunning.it, 
Speedpass, MIKI MOTOR, MICHELIN 
GOMME, Pasticceria Cappello, Radio 
Carini, nei prossimi giorni si aspettano 
altre adesioni che renderanno ancora più 
ricca la manifestazione. 

Come sempre i quattro cardini principali 
che contraddistinguono l'evento saranno 
protagonisti anche in questa quarta 
edizione : Volontariato, solidarietà, sport e 
beneficenza. 

La parte agonistica si svolgerà sul 
collaudato circuito di circa 2.500 metri 
ricavato sull'asse di Viale della Libertà tra 
gli incroci di Viale Notarbartolo e Viale 
Lazio. Due le serie previste la prima con 
partenza alle ore 9:30 riservata alle 
categorie M50, M55 che affronteranno 
lOkm ed Over M60 e Donne sui 7,5 km. 
Alle ore 10:30 la partenza delle restanti 
categorie dalla TM alla MM45 sulla 
distanza di lOKm , da battere i record 
stabiliti la scorsa edizione della messinese 
Antonina Lo Presti ( Podistica Messina) di 
28'34" e dal due volte campione mondiale 
di Maratona Militare Francesco Ingargiola 
vittorioso col crono di 31'48". 

Notizia pubblicata anche su: 

La Sicilia dell'8.8.2013 - 
www.sportdelgolfo.com - www.sicil-web.com 
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a cura di A ntonio 


9 AGOSTO 378, IL GIORNO DII BARBARI 


A Natale quasi sempre si riceve un libro in dono se poi si tratta di libro di storia 
la sua fine, per così dire, è quella di finire abbandonato in libreria. La dedica 
però era di quelle che non lasciavano dubbi: "mi raccomando leggilo è davvero 
un libro interessante". In effetti devo dire che se i professori ci avessero 
raccontato la storia alla maniera di Barbero forse ci saremmo appassionati ed 
impegnati molto di più nello studio. 

9 AGOSTO 378, IL GIORNO DEI BARBARI di Alessandro BARBERO - Editori 

Laterza, non è un romanzo è un vero e proprio libro di 
storia, scritto talmente bene che è veramente un piacere 
leggerlo. Uno stile narrativo che rende interessante la 
storia, anche ai non addetti, senza rinunciare al rigore 
storiografico. 

Barbero racconta i fatti, ma si propone anche di entrare 
nei personaggi indagandone le possibili motivazioni e i 
punti di vista. Ne viene un affresco della tarda romanità 
per certi versi inconsueto ma anche con molti riferimenti 
all'attualità (migrazioni di popoli, accoglienza dei 
richiedenti asilo, integrazione /sfruttamento degli 
immigrati). 

In fondo la battaglia di Adrianopoli, cui è dedicato il libro, 
non sembra essere l'argomento più importante: ciò che 
più rimane della lettura è una migliore e più partecipata 
comprensione del mondo del tardo Impero. 

Lo consiglio a chi ha un minimo di interesse per la storia. Alessandro Barbero è 
laureato in Storia Medioevale, nel 1981, ha poi perfezionato i suoi studi alla 
Scuola Normale di Pisa sino al 1984. Ricercatore universitario dal 1984, diventa 
professore associato all'Università del Piemonte Orientale a Vercelli nel 1988, 
dove insegna Storia Medievale. 

Ha publicato romanzi e molti saggi di storia non solo medievale. Con il romanzo 
d'esordio. Bella vita e guerre altrui di Mr. Pyle gentiluomo, ha vinto il Premio 
Strega nel 1996. Nel 2005 il governo della Repubblica Francese gli ha conferito 
il titolo di "Chevalier de l'ordre des Art set des Lettres". 

Antonio Savastano 
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Effetto ..... Letteratura 



a cura di Pietro Pancamo 


Pietro Pancamo -autore di recensioni uscite nel sito della rivista 
«L'Indice dei libri del mese» e in quello dell'edizione fiorentina del 
«Corriere della Sera»- è direttore del podcast «Poesia, l(')abile 
traccia dell'universo», in onda sull'emittente milanese Pulsante 
Radio Web. Ma è anche un poeta che, incluso dalla Aliberti 
editore nell'antologia «Poetando» a cura di Maurizio Costanzo, si 
è visto in seguito pubblicare una breve raccolta dal blog «Poesia» 
della Rai, nonché dedicare una puntata del programma 
«Poemondo» dalla radio nazionale della Svizzera italiana. 


POETI 


Noi che visitiamo carmi di sole andiamo sposi 

brindiamo con versi e parole. 

ai nostri occhi. 

Scriviamo sorrisi 
e sentimenti in codice; 

insonni di vita Pietro Pancamo (pipancam@tin.it) 


ANIMA E BAGAGLI 


Meticolosa nel seguirmi 
va ligia al viaggio 
la mia valigia 

quando - fra dubbi e domande di 
servizio 

(ma anche scorgendo 
dal treno in movimento 
quarti di paesaggio 


di passaggio) - 
parto anima e bagagli 
per arrivi senza meta. 


Pietro Pancamo (pipancam@tin.it) 
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Presi....per la Gola! ! ! ! ! ! 


Grigliata di f erragosto 


buon appetit o 


Ingredienti: 



Gli ingredienti per un barbecui® indimenticabile sono pochi: bastano del 
buon cibo, una location adeguata e soprattutto.la giusta compagnia. 

Decalogo dello Chef 
I consigli per una grigliata "dieci e lode". 

1 ) Prima di inziare è bene posizionare il barbecue che è per lo più mobile, in metallo, di forma 
rotonda o rettangolare e di discrete dimensioni. 

2) Come combustibile preferire una carbonella di qualità: non usare mai il legno che, ricco di 
resina, rischia di rovinare il sapore dei cibi. 

3) Attenzione alla temperatura: mai mettere la carne sul barbecue prima che le fiamme siano 
spente. 

4) Per una buona cottura la carbonella deve essere ardente e coperta dalla cenerespenta. 
Basteranno all'incirca 10/15 minuti per una grigliata perfetta. 

5) Evitare di rigirare continuamente la carne sulla griglia: salsicce, spiedini e bistecche vanno 
cotti bene prima da un lato e poi dall'altro. 

6) Mai condire la carne prima della cottura: eviterete così di indurirla o bruciarla sul 
barbecue. 

7) Per una grigliata leggera e salutare è utile marinare i cibi almeno un'ora prima della 
cottura: usare aceto/limone con erbe fresche e asciugare la carne prima di cuocerla. 

8) Munirsi dell'attrezzatura necessaria: spatole, pinze, graticola, pennello e guanti devono 
essere sempre a portata di mano. 

9) Dopo la cottura sistemare i cibi su un tagliere con bordi scanalati e farli riposare un po' 
prima del taglio. 

10) Prima di riporre il barbecue, è bene pulire a fondo la griglia con una spazzola di metallo. 
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E f f et t o... .gust o.. 



Sosta Tre Santi 



Sosta Tre Santi nasce dall'unione di 
Nero d'Avola e Syrah. 

L'attenta selezione delle uve in vigna e 
in cantina, la lenta macerazione e il 
lungo affinamento ne fanno un rosso di 
gran corpo e struttura, dal ricco e 
prorompente corredo aromatico, 
capace di stupire regalando emozioni 
intense da custodire nel tempo. 


Annata: 2008 

Vitigni: Nero d'Avola 85% - Syrah 15% 

Caratteristiche dei vigneti: terreni di 
medio impasto-calcarei, situati in posizione 
collinare ad un'altitudine di circa 450- 
500m s.l.m. 

Sistema di allevamento: a spalliera. 

Epoca di vendemmia: fine settembre. 

Vinificazione: le migliori uve vengono 
pigiate e poste a macerare a freddo per 24 
ore; la successiva fermentazione a 
contatto con le bucce dura 3 settimane alla 
temperatura controllata di circa 22°C, 
seguita poi da un passaggio in barriques 
dove ha luogo la malolattica. 


Affinamento: in barriques di rovere 
francese per 12 mesi e circa 7-8 mesi in 
bottiglia. 

Grado alcolico: 14% voi. 

Note dì degustazione 

Alla vista: rosso rubino con riflessi 
porpora. 

Al naso: ricco ed intenso, speziato e 
fruttato, con note di confettura e sentori 
balsamici. 

Al palato: corposo, vellutato, di grande 
equilibrio e lunga persistenza. 

Abbinamenti: ottimo su carni rosse e 
arrosti di selvaggina, salumi e formaggi a 
lunga stagionatura. 

Temperatura di servizio: 18°C 
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